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PREGHIERE E FORMULE 
da sapersi a memoria 

1. SEGNO DELLA CROCE 

Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Così sia. 
In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen. 

2. PADRE NOSTRO 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome: venga 
il tuo regno: sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori; e non ci indurre in tenta­
zione, ma liberaci dal male. Così sia. 

Pater noster qui es in caelis, sanctificétur nomen tuum: advéniat 
regnum tuum: fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra. Panem 
nostrum quotidiànum da nobis h6die, et dimftte nobis débita 
nostra, sicut et nos dimfttimus debit6ribus nostris; et ne nos indu­
cas in tentati6nem, sed libera nos a malo. Amen. 

3. GLORIA AL PADRE 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel prin­
cipio, ora, e sempre, e nei secoli dei secoli. Così sia. 

Gloria Patri et Fflio et Spirftui Sancto, sicut erat in principio, et 
nunc, et semper, et in saécula saecul6rum. Amen. 

4. AVE, O MARIA 

Ave, o Maria, piena di grazia: il Signore è con te: tu sei bene­
detta fra le donne, e benedetto è il frutto del seno tuo, Gesù. Santa 
Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora della 
nostra morte. Così sia. 
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Ave, Maria, gràtia piena: D6minus tecum: benedfcta tu in muliéribus, et 
benedfctus fructus ventris tui, Jesus. Sancta Maria, Mater Dei, ora pro nobis 
peccat6ribus, nunc et in hora martis nostrae. Amen. 

S. CREDO 

Io credo in Dio Padre onnipotente, Creatore del cielo e della 
terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figliolo, Nostro Signore, il quale 
fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto 
Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli ìnferi, il 
terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente, di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la 
vita eterna. Così sia. 

6. SALVE REGINA 

Salve, o Regina, Madre di misericordia; vita, dolcezza e speran ­
za nostra, salve. A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva; a te sospi­
riamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, 
avvocata nostra, rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi. E 
mostraci dopo questo esilio Gesù, il frutto benedetto del ventre tuo, 
o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 

Salve, Regina, Mater misericòrdiae, vita, dulcèdo, et spes nostra, salve. 
Ad te clàmamus, èxsules filii Evae, ad te suspiràmus, gemèntes et flentes 
in hac lacrimàrum valle. Eia ergo, advocàta nostra, illos tuos misericòrdes 
òculos ad nos convèrte. Et Jesum, benedìctum fructum ventris tui, nobis, 
post hoc exìlium, ostènde. O c/emens, O pia, O dulcis Virgo Maria. 

7. ANGELO DI DIO 

Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, custodisci , reggi 
e governa me, che ti fui affidato dalla pietà celeste. Così sia. 

Angele Dei, qui custos es mei, me tibi commfssum pietàte supèrna, illù­
mina, custòdi, rege et gubèrna. Amen. 
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8. L'ETERNO RIPOSO 

L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce 
perpetua. Riposino in pace. Così sia. 

Réquiem aetérnam dona eis, Domine, et lux perpétua luceat eis. 
Requiéscant in pace. Amen. 

9. ATTO DI FEDE 

Mio Dio, perché siete verità infallibile, credo fermamente tutto 
quello che Voi avete rivelato e la santa Chiesa ci propone a crede­
re. Ed espressamente credo in Voi, unico e vero Dio in tre persone 
uguali e distinte, Padre, Figliolo e Spirito Santo. E credo in Gesù 
Cristo, Figlio di Dio, incarnato e morto per noi, il quale darà a cia­
scuno, secondo i meriti il premio o la pena eterna. Conforme a que­
sta fede voglio sempre vivere. Signore accrescete la mia fede. 

10. ATTO DI SPERANZA 

Mio Dio, spero dalla bontà Vostra, per le Vostre promesse e per 
i meriti di Gesù Cristo, nostro Salvatore, la vita eterna e le grazie 
necessarie per meritarla con le buone opere che io debbo e voglio 
fare. Signore, che io non resti confuso in eterno. 

11. ATTO DI CARITÀ 

Mio Dio, Vi amo con tutto il cuore, sopra ogni cosa, perché siete 
bene infinito e nostra eterna felicità, e per amor Vostro amo il pros­
simo mio come me stesso, e perdono le offese ricevute. Signore, 
fate che io Vi ami sempre più. 

12. ATTO DI DOLORE 

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, per­
ché peccando ho meritato i Vostri castighi, e molto più perché ho offe­
so Voi, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. 
Propongo col Vostro santo aiuto di non offenderVi mai più e di fuggire 
le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonatemi. 
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13. PREGHIERA DEL MATTINO. 

Vi adoro, mio Dio, e vi amo con tutto il cuore. Vi ringrazio di aver­
mi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Vi offro le azio­
ni della giornata: fate che siano tutte secondo la vostra santa volontà 
per la maggior gloria vostra. Preservatemi dal peccato e da ogni male. 
La grazia vostra sia sempre con me e con tutti i miei cari. Così sia. 

14. PREGHffiRA DELLA SERA 

Vi adoro, mio Dio, e vi amo con tutto il cuore. Vi ringrazio d'a­
vermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. 
Perdonatemi il male oggi commesso, e se qualche bene ho com­
piuto, accettatelo. Custoditemi nel riposo e liberatemi dai pericoli. 
La grazia vostra sia sempre con me e con tutti i miei cari. Così sia. 

15. I DUE COMANDAMENTI DELLA CARITA 

l) Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima e con tutta la tua mente. 

2) Amerai il tuo prossimo come te stesso. 

16. I DIECI COMANDAMENTI DI DIO O DECALOGO 

Io sono il Signore Dio tuo: 
l o Non avrai altro Dio fuori che me. 
2° Non nominare il nome di Dio invano. 
3° Ricordati di santificare le feste. 
4° Onora il padre e la madre. 
5° Non ammazzare. 
6° Non commettere atti impuri. 
7° Non rubare. 
8° Non dire falsa testimonianza. 
go Non desiderare la donna d'altri. 
10° Non desiderare la roba d'altri. 
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17. I DUE MISTERI PRINCIPALI DELLA FEDE 

l) Unità e Trinità di Dio. 
2) Incarnazione, Passione e Morte di Nostro Signore Gesù Cristo. 

18. I CINQUE PRECETTI GENERALI DELLA CHIESA 

l o Udir la Messa la domenica e le altre feste comandate. 
2° Non mangiar carne nel venerdì e negli altri giorni proibiti, e 

digiunare nei giorni prescritti. 
3° Confessarsi almeno una volta l'anno, e comunicarsi almeno a 

Pasqua. 
4° Sovvenire alle necessità della Chiesa contribuendo secondo le 

leggi o le usanze. 
5° Non celebrar solennemente le nozze nei tempi proibiti. 

19. I SETTE SACRAMENTI 

l) Battesimo 
2) Cresima 
3) Eucaristia 
4) Penitenza 
5) Estrema Unzione 
6) Ordine 
7) Matrimonio 

20. I SETTE DONI DELLO SPIRITO SANTO 

l) Sapienza 
2) Intelletto 
3) Consiglio 
4) Fortezza 
5) Scienza 
6) Pietà 
7) Timor di Dio 
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21. LE TRE VIRTÙ TEOLOGALI 

l) Fede 
2) Speranza 
3) Carità 

22. LE QUATTRO VIRTÙ CARDINALI 

l) Prudenza 
2) Giustizia 
3) Fortezza 
4) Temperanza 

23. LE BEATITUDINI EVANGELICHE 

l o Beati i poveri in spirito, perché di essi è i l Regno dei cieli. 
2° Beati i miti, perché possederanno la terra. 
3° Beati coloro che piangono, perché saranno consolati. 
4° Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati. 
5° Beati i misericordiosi, perché otterranno misericordia. 
6° Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
7° Beati i pacifici, perché saranno chiamati figli di Dio. 
8° Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il 

regno dei cieli. 

24. LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA CORPORALE 

l) Dar da mangiare agli affamati 
2) Dar da bere agli assetati 
3) Vestire gli ignudi 
4) Alloggiare i pellegrini 
5) Visitare gli infermi 
6) Visitare i carcerati 
7) Seppellire i morti 
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25. LE SETTE OPERE DI MISERICORDIA 
SPIRITUALE 

l) Consigliare i dubbiosi 
2) Insegnare agli ignoranti 
3) Ammonire i peccatori 
4) Consolare gli afflitti 
5) Perdonare le offese 
6) Sopportare pazientemente le persone moleste 
7) Pregare Dio per i vivi e per i morti 

26. I SETTE VIZI CAPITALI 

l) Superbia, 2) avarizia, 3) lussuria, 4) ira, 5) gola, 6) invidia, 
7) accidia. 

27. I SEI PECCATI CONTRO LO SPIRITO SANTO 

l) Disperazione della salute 
2) Presunzione di salvarsi senza merito 
3) Impugnare la verità conosciuta 
4) Invidia della grazia altrui 
5) Ostinazione nei peccati 
6) Impenitenza finale 

28. I QUATTRO PECCATI CHE GRIDANO VENDETTA AL 
COSPETTO DI DIO 

l) Omicidio volontario 
2) Peccato impuro contro natura 
3) Oppressione dei poveri 
4) Frode nella mercede agli operai 

29. I QUATTRO NOVISSIMI 

l) Morte, 2) giudizio, 3) inferno, 4) paradiso 
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LE VERITÀ DELLA FEDE l. IO CREDO IN DIO 

Il Profeta Daniele aveva distrutto il dio 
Belo dei Babilonesi e aveva ucciso il dra­
gone che essi onoravano come una divi­
nità. Questi, infuriati, costrinsero il re a far 
buttare Daniele in una fossa di leoni. 
Dopo sette giorni il re andò a piangere il 
suo amico e quale non fu la sua sorpresa 
nel vederlo tranqu il lamente seduto tra 
quelle belve. <<Tu sei grande, o Signore, 
Dio di Daniele!, esclamò, e lo fece imme­
diatamente liberare. 

Tutta la Storia Sacra, e la nostra stes­
sa ragione, ci dice che vi è un solo Dio: 
spirito purissimo, perfettissimo, infinito, 
onnipotente, eterno. DIO è e non può non 
essere. Infatti, da chi può aver avuto ori­
gine questo meraviglioso mondo che noi 
abitiamo, se non da Lui? 

Credi in Dio e servilo fedelmente; a Lui dovrai 
un giorno rendere conto di tutta la tua vita. 

1. Che significa Unità di Dio? 
Unità di Dio significa che c'è un Dio solo. 

2 . Chi è Dio? 
Dio è l'Essere perfettissimo, Creatore e Signore del cielo e 
della terra. 

3. Che significa perfettissimo? 
Perfettissimo significa che in Dio è ogni perfezione, senza 
difetto e senza limiti, ossia che Egli è potenza, sapienza e 
bontà infinita. 

4. Dio perché è detto Creatore del cielo e della terra? 
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LITURGIA Il culto sacro 

Ogni uomo si sente legato a Dio da 
un vincolo che può avere soltanto con 
Lui, perché Egli solo è il suo Dio: da qui 
nasce il bisogno della Religione, la 
quale insegna a dare a Dio il culto 
supremo di adorazione. 

ADORARE significa riconoscere le 
grandezze infinite di Dio e la nostra 
dipendenza da Lui, ringraziarlo dei bene­
fici ricevuti, implorare perdono dei pec­
cati e tutte quelle grazie di cui si ha biso­
gno. Questi atti di culto possono essere 
interni o esterni, pubblici o privati. 

Che cos'è il culto «pubblico»? 
Culto «pubblico» è l'onore reso a Dio in nome della Chiesa da 
persone autorizzate. 

STORIA DELLA CHIESA Gesùfonda la Chiesa 

Gesù ha paragonato la Chiesa a un 
chicco di senapa che è il più piccolo dei 
semi ma, cresciuto , diventa un albero, 
tanto che gli uccelli dell'aria, ossia le 
anime, vanno a posarsi tra i suoi rami. 

All'inizio la Chiesa era società piccolis­
sima, composta di dodici Apostoli, dei set­
tantadue discepoli e delle pie donne: poi il 
numero aumentò. Quando discese lo 
Spirito Santo, a Pentecoste i membri della 
Chiesa erano centoventi. La prima predica 
di san Pietro convertì tremila persone, che 
furono subito battezzate. Da allora la 
Chiesa cominciò ad allargare sempre più le 
sue conquiste; il granellino divenne albero 
e pian piano estese l suoi rami giganteschi 
in tutto il mondo. 

La Chiesa ha una storia intessuta di 
lotte, di persecuzioni e di sofferenze, ma 
essa è sempre stata e sarà sempre vittorio­
sa, perché è opera di Dio stesso. Gesù ha 
assicurato: «Le porte dell'inferno non pre­
varanno contro di essa>•. La Chiesa insegna le verità che dobbiamo credere, indica 
la via sicura che conduce al cielo e distribuisce la grazia alle anime. 
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2. CREDO IN DIO PADRE ... 

Gesù nel Vangelo parla con infinita 
tenerezza di Dio Padre. Ne parla come 
Creatore e Padre di tutti gli uomini e in 
modo specialissimo come Padre suo. 
«Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose che riguardano il Padre mio ?•• 
dice a Maria e a Giuseppe che lo ritrova­
no nel Tempio. 

Gesù, Figlio di Dio, è in tutto uguale al 
Padre e allo Spirito Santo. All'apostolo 
san Filippo che prima della Passione gli 
aveva chiesto: «Signore, mostraci il 
Padre e ci basta", Gesù stesso disse: «Da 
tanto tempo sono con voi e non mi avete 
conosciuto? Filippo, chi vede me vede 
anche il Padre ... Non credete che io sono 
nel Padre ed Egli è in me? Il Padre e io 
siamo una cosa sola». 

Gesù Cristo dunque è il Figlio natura­
le, unico, eterno del Padre celeste. Noi 
tutti siamo suoi figli adottivi: è la grazia 
santificante che ci rende figli adottivi di 
Dio. 

Recita con devozione Il Padre nostro. Esso ti 
ricorda che siamo tutti figli dello stesso Padre 
celeste e perciò fratelli tra noi. Sii perciò 
buono e generoso con tutti. 

5. Che significa Trinità di Dio? 
Trinità di Dio significa che in Dio sono tre Persone uguali, 
realmente distinte: Padre, Figliuolo e Spirito Santo. 

6. Qual è la prima Persona della santissima Trinità? 
La prima Persona della santissima Trinità è il Padre. 

7. Perché il Padre è la prima Persona della santissima 
Trinità? 
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LITURGIA Culto alla santissima Trinità 

Tutta la sacra Liturgia è un inno di 
gloria alla Trinità sant issima. l 
Sacramenti e i Sacramentali sono tutt i 
amministrati nel ••nome» del Padre e del 
Figl iuolo e dello Spirito Santo; gli inni e 
le preghiere terminano sempre con una 
lode al Dio Uno e Trino. Ma l'omaggio 
supremo offerto alla Trinità santissima è 
il sacrificio della santa Messa, centro di 
tutto il culto cristiano. 

Con quali preghiere specialmente noi rendiamo omaggio alla 
santissima Trinità? 
Noi rendiamo il nostro omaggio di fede e di adorazione alla san­
tissima Trinità specialmente col segno della Croce e con la reci­
ta del «Gloria Patri». 

STORIA DELLA CHIESA l primi cristiani 

l primi crist iani si volevano bene, formavano tutti un cuor solo e un'anima sola; 
erano assidui alla preghiera e alla Comunione 
e si aiutavano a vicenda con molta carità. Tra 
i fedeli, gli Apostoli ne scelsero sette dei più 
virtuosi e li chiamarono Diaconi, che significa 
ministri. l Diaconi ebbero l' incarico di distri­
buire ai poveri quei beni che i primi cristiani 
mettevano in comune. l capi degli ebrei , 
vedendo che ogni giorno cresceva la moltitu­
dine di uomini e di donne che credeva nel 
Signore, proibirono agli Apostoli di parlare di 
Gesù. Ma san Pietro fece osservare che biso­
gna ubbidire prima a Dio che agli uomini. 
Allora si scatenò una furiosa persecuzione. 
Cominciarono con l'uccidere Giacomo, fratel­
lo di Giovanni, e imprigionare Pietro. Ma tutti i 
fedeli pregavano per lui ed erano sicuri che 
Gesù li avrebbe aiutati e difesi, anche miraco­
losamente, se fosse stato necessario. Infatti 
di notte, un angelo aprì le porte della prig ione 
dove era Pietro e lo fece uscire. Pietro si 
allontanò poi da Gerusalemme e continuò, 
insieme agli altri Apostoli , a predicare e a fare prodigi in nome di Gesù . 
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3 . .. . CREATORE DEL CIELO E DElLA TERRA 

Meravigliosa è l'armonia del creato. 
Dagli esseri meno perfetti si giunge gra­
datamente ai più perfetti, a Dio che è 
l'Essere perfettissimo. L'uomo è posto a 
confine tra il mondo materiale e quello 
spirituale. Egli è grande non tanto per il 
suo corpo, quanto per la sua anima che è 
immortale. Le persone veramente sagge 
preferiscono sacrificare tutto piuttosto 
che danneggiare l'anima. 

Così fecero i sette fratelli Maccabei. 
Durante il crudele martirio, la madre, con 
ammirabile fortezza, additava loro il cielo 
dicendo: << Non sono stata io a darvi la 
vita, ma il Creatore del mondo. Egli ren­
derà a ciascuno di voi spirito e vita poi­
chè, per suo amore, voi ora non vi curate 
di voi stessi•• . Infine subì anch'ella il mar­
tirio. 

Nelle tentazioni e nelle decisioni importanti 
della vita rifletti alle parole di Gesù: «Che giova 
all'uomo guadagnare anche tutto il mondo se 
poi perde l'anima?». 

8. Dio creò soltanto ciò che è materiale nel mondo? 
Dio non creò soltanto ciò che è materiale nel mondo, ma 
anche i puri spiriti, e crea l'anima di ogni uomo. 

9. Chi sono i puri spiriti? 
l puri spiriti sono esseri intelligenti senza corpo. 

10. Chi è l'uomo? 
L'uomo è un essere ragionevole, composto di anima e di 
corpo. 

11. Che cos'è l'anima? 
L'anima è la parte spirituale dell'uomo, per cui egli vive, 
intende ed è libero. 

12. L'anima dell'uomo muore col corpo? 
L'anima dell'uomo non muore col corpo, ma vive in eterno, 
essendo spirituale. 

13. Qual cura dobbiamo avere dell'anima? 
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salvando l'anima saremo eternamente felici. 



LITURGIA Culto degli Angeli 

L'uomo ha sempre nutrito un culto 
particolare verso gli Angeli i quali 
hanno il compito di aiutarlo a servire e 
a lodare il Signore. 

La Chiesa onora tutti i cori degli 
Angeli presi insieme e celebra in modo 
speciale la festa degli Angeli Custodi 
(2 Ottobre) e dei tre Arcangeli: san 
Michele, san Gabriele e san Raffaele. 

Abbiamo dei doveri verso gli 
Angeli? 
Verso gli Angeli abbiamo il dove­
re della venerazione, e verso 
l'Angelo Custode abbiamo anche quello di essergli grati; di 
ascoltarne le ispirazioni e di non offenderne mai la presenza col 
peccato. 

STORIA DELLA CHIESA Martirio di santo Stefano 

Fra i sette Diaconi che gli Apostoli avevano scelto per distribuire i beni ai poveri, ve 

n'era uno che si distingueva fra tutti. Si chia­

mava Stefano. Egli, ripieno di Spirito Santo, 

predicava e operava prodigi straordinari. Gli 
ebrei cercarono un pretesto per accusarlo, e 

non trovando in lui nulla di male, ricorsero 

all'inganno, come fecero con Gesù: suscitaro­

no cioè dei falsi testimoni, i quali dissero che lo 
avevano sentito bestemmiare. Stefano anziché 
difendersi , parlò con grande ardore di Gesù; 
dimostrò che era il Messia, il vero Figlio di Dio 

e rimproverò agli ebrei di averlo crocifisso. 
Mentre Stefano parlava, gli Scribi e i Farisei 

digrignavano i denti, ma il suo volto splendeva 
come quello di un angelo e disse: «Vedo i cieli 

aperti e Gesù seduto alla destra di Dio Padre". 
Tutti gridarono contro di Lui e gli piombarono 

addosso; poi, trascinatolo fuori della città, lo 
lapidarono. 

Santo Stefano è il primo martire. Morì per­
donando e pregando per i suoi uccisori. La sua festa si celebra il 26 dicembre. 
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' 4. CREDO IN GESU CRISTO 

Presso il Tempio di Gerusalemme un 
cieco chiedeva l'elemosina. Gesù ebbe 
pietà di lui: preparò con la saliva un po' di 
fango, gliene spalmò gli occhi e lo mandò 
a lavarsi nella piscina di Siloe. Il cieco vi 
andò e guari perfettamente. Egli era feli­
ce, ma i Farisei lo tormentavano con mille 
domande; non credevano che fosse nato 
cieco; e poiché il miracolato difendeva 
Gesù, lo scacciarono dalla Sinagoga. 
Poco dopo egli s'incontrò col suo 
Salvatore il quale gli disse: - «Credi tu 
nel Figlio di Dio?, «Chi è?, domandò. 
«Tu lo vedi, soggiunse Gesù, e chi parla 
con te è proprio lui , «Credo o Signore!» 
esclamò egli commosso e lo adorò. 

Gesù è vero Figlio di Dio, la seconda 
Persona della santissima Trinità che si è 
fatta uomo per la nostra salvezza. Il 
Padre stesso lo ha testimoniato: «Questi 
è il mio Figlio diletto nel quale ho riposto 
le mie compiacenze!••. 
Ripeti spesso nel tuo cuore questo atto di 
fede nella divinità di Gesù Cristo: Gesù, mio 
Dio, io ti adoro e ti amo! 

14. Qual è la seconda Persona della santissima Trinità? 
La seconda Persona della santissima Trinità è il Figlio. 

15. Perché il Figlio è la seconda Persona della santissima Trinità? 
Il Figlio è la seconda Persona della santissima Trinità, perché è 
generato dal Padre, ed è, insieme col Padre, principio dello 
Spirito Santo. 

16. Delle tre Persone della santissima Trinità si è incarnata e fatta 
uomo alcuna? 
Delle tre Persone della santissima Trinità si è incarnata e fatta 
uomo la seconda, cioè il Figlio. 

17. Come si chiama il Figlio di Dio fatto uomo? 
Il Figlio di Dio fatto uomo si chiama Gesù Cristo. 
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LITURGIA Preparazione alla Pasqua 

La santa Pasqua è la festa più solenne 
dell'anno liturgico. Essa è preceduta da circa 
settanta giorni di preparazione; specialmente 
è preparata dalla Quaresima, la quale comin­
cia il mercoledì delle ceneri e termina il saba­
to santo. Essa ricorda il digiuno di Gesù nel 
deserto. La penultima settimana di Quaresima 
è detta settimana di passione ed è seguita 
dalla settimana santa. 

Quali misteri ci ricorda la settimana 
santa? 
La settimana santa ci ricorda l'ingresso trionfale di Gesù in 
Gerusalemme (domenica delle palme); l'istituzione dell'Eucaristia 
e del Sacerdozio (giovedì santo); la Crocifissione e Morte del 
Signore (venerdì santo) e la sua sepoltura (sabato santo). 

STORIA DELLA CHIESA Conversione di san Paolo 

Il più grande persecutore dei cristiani nei 

primi anni della Chiesa era un giovane di nome 

Saulo (o Paolo}, nato a T arso in Cilicia. Un gior-

no galoppava verso Damasco insieme a una 

pattuglia di soldati, con l'ordine di imprigiona­

re tutti i cristiani di quella città. Ma sulla via che 

da Gerusalemme conduce a Damasco, 

accadde un fatto strepitoso. Una luce poten­
tissima improvvisamente l'abbagliò ed egli , 

sbalzato da cavallo, si abbatté al suolo tra­
mortito. Intanto una voce dal cielo gli disse: 
«Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?». Saulo 

domandò: «Chi sei tu, o Signore?». La voce 
rispose: «lo sono Gesù che tu perseguiti». 

«Che cosa vuoi ch'io faccia?» disse egli. 
«Alzati, rispose Gesù, entra in città: lì ti sarà 

detto quello che devi fare». 
Saulo si alzò, ma barcollava: era diventato 

cieco. Lo condussero per mano in città. Stette tre giorni senza assaggiare cibo né bevan­

da. Poi andò da lui Anania e gli disse: «Fratello Saulo, il Signore Gesù che ti apparve sulla 
via, mi manda a te, perché tu veda e sia ripieno di Spirito Santo••. Ricevuto il Battesimo, 
dagli occhi di Paolo caddero come delle scaglie, e riacquistò la vista. 
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5 .... INCARNATO E MORTO PER NOI 

Iddio aveva promesso agli uomini il 
Salvatore. Egli fu atteso per lunghissimi 
secoli. l Profeti tennero sempre vivo nel 
popolo il desiderio della sua venuta. Isaia 
predisse: «Egli nascerà da una Vergine; 
verranno dall'Oriente dei re ad adorarlo; 
come agnello sarà condotto ad essere 
ucciso e non aprirà la sua bocca. Egli è 
stato piagato per le nostre iniquità; ha 
preso sopra di sé i nostri peccati .. . ; sopra 
di Lui piombò il castigo che ridona a noi 
la pace: per le sue lividure siamo stati 
sanati••. Tutto questo si è pienamente rea­
lizzato in Gesù Cristo. Con le sue soffe­
renze Egli ci ha riaperto il Paradiso: per­
ciò si è meritato l'amore riconoscente di 
tutta l'umanità. Il Crocifisso è la nostra 
salvezza. Guardandolo, ognuno di noi 
può ripetere con S. Paolo: •• Egli mi ha 
amato e si è sacrificato per me" . 

Leggi il santo Vangelo. Quando conoscerai ciò 
che Gesù ha fatto per te, l'amerai di più e sen­
tirai anche tu il bisogno di fare qualcosa per 
Lui. 

18. In che modo il Figlio di Dio si è fatto uomo? 
Il Figlio di Dio si è fatto uomo, prendendo un corpo e un'ani­
ma come abbiamo noi, nel seno purissimo di Maria Vergine, 
per opera dello Spirito Santo. 

19. Gesù Cristo morì come Dio o come uomo? 
Gesù Cristo mori come uomo, perché come Dio non poteva 
né patire né morire. 

20. Che fece Gesù Cristo dopo la sua risurrezione? 
Gesù Cristo, dopo la sua risurrezione, rimase in terra qua­
ranta giorni; poi salì al cielo ove siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente. 

21. Gesù Cristo tornerà mai più visibilmente su questa terra? 
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Gesù Cristo tornerà visibilmente su questa terra alla fine del 
mondo per giudicare i vivi e i morti, ossia tutti gli uomini 
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LITURGIA Tempo pasquale 

Il tempo pasquale si estende dalla 
domenica di Pasqua sino al la festa della 
santissima Trinità. Questo periodo è caratte­
rizzato da una grande gioia per il trionfo che 
Gesù ha riportato sul peccato e sulla morte, 
con la sua gloriosa risurrezione. Vi si ripete 
con frequenza il grido di vittoria: Alleluja! 
che vuoi dire: Sia lode al Signore. 

Le feste principali del tempo pasquale 
sono tre: Pasqua, Ascensione, Pentecoste. 

Che cosa indica il cero pasquale? 
Il cero pasquale indica che Gesù Cristo 
è luce del mondo. Si tiene acceso 
durante le funzioni, dal sabato santo 
sino alla festa dell'Ascensione. 

STORIA DELLA CHIESA L'apostolato di san Paolo 

Appena convertito, san Paolo cominciò a ~ 

predicare nella città di Damasco. Tutti stupiva­

no e si dicevano: «Ma costui non era venuto 

qui per imprigionare i cristiani? Come mai ora 

li difende?". Non sapevano spiegarsi l'improv­
viso cambiamento. Da allora i giudei, ritenen­

dosi traditi, lo perseguitarono per tutta la vita. 

L'apostolo Paolo si ritirò per tre anni nel 
deserto dell'Arabia; qui Gesù lo istruì diretta­
mente. Passati i tre anni andò a Gerusalemme 

per vedere Pietro e per raccontargli le meravi­
glie che la grazia di Dio aveva operato in lui. 

Poi partì per evangelizzare l'Asia Minore. In 

quattro lunghi viaggi san Paolo percorse quasi 
tutto il mondo allora conosciuto; fondò impor­

tanti comun ità cristiane e scrisse quattordici 
lettere, che si conservano ancora e fanno 

parte dei libri ispirati del Nuovo Testamento. 
San Paolo lavorò più di tutti gli altri Apostoli. 

Non si spaventò per nessuna difficoltà; fu calunniato, percosso, imprigionato, fece tre 
volte naufragio; ma non si arrestò mai. Verso la fine della vita venne a Roma, e ivi subì 
il martirio. 
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6. CREDO NELLO SPIRITO SANTO 
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Alla terza Persona della santissima 
Trinità si attribuiscono specialmente le 
opere di santificazione e di amore. 

••Lo Spirito Santo scenderà in te>> 
disse l'Arcangelo Gabriele a Maria santis­
sima annunciandole il mistero 
dell'Incarnazione. Nel Battesimo di Gesù 
lo Spirito Santo scese visibilmente su di 
Lui sotto forma di colomba, e nella 
Pentecoste scese sugli Apostoli, sotto 
forma di lingue di fuoco. 

Nell'intimità dell'ultima Cena, Gesù 
parlò dello Spirito Santo come di Colui 
che lo avrebbe glorificato e che avrebbe 
sostenuto gli Apostoli e tutta la Chiesa 
sino alla fine dei secoli: ••lo pregherò il 
Padre e vi darà un altro Consolatore che 
resti con voi per sempre, lo Spirito di 
verità che il mondo non può ricevere per­
ché non lo vede né lo conosce; voi però 
lo conoscerete perché abiterà con voi e 
sarà in voi>>. 

Lo Spirito Santo vive nell'anima in grazia. Non 
chiudere il cuore alle sue ispirazioni. Egli 
vuole santificarti! 

22. Qual è la Terza Persona della santissima Trinità? 
La terza Persona della santissima Trinità è lo Spirito Santo. 

23. Perché lo Spirito Santo è la terza Persona della Santissima 
Trinità? 
Lo Spirito Santo è la terza Persona della santissima Trinità, 
perché procede dal Padre e dal Figlio. 

24. Ogni Persona della santissima Trinità è Dio? 
Sì, ogni Persona della santissima Trinità è Dio. 

25. l sei peccati contro lo Spirito Santo: 
1. Disperazione della salute; 
2. presunzione di salvarsi senza merito; 
3. impugnare la verità conosciuta; 
4. invidia della grazia altrui; 
5. ostinazione nei peccati; 
6. impenitenza finale. 
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LITURGIA Tempo di Pentecoste 

La festa di Pentecoste ricorda la 
solenne discesa dello Spirito Santo 
sugli Apostoli, avvenuta 50 giorni 
dopo Pasqua. Da quel giorno la 
Chiesa cominciò la sua opera di con­
versione nel mondo. 

La Pentecoste è preceduta da una 
solenne novena. Il tempo dopo 
Pentecoste comprende da 24 a 28 
settimane: è il periodo più lungo del­
l'anno liturgico. 

Che cosa ci ricorda il tempo dopo 
Pentecoste? 
Il tempo dopo Pentecoste ricorda 
l'opera dello Spirito Santo nella Chiesa, e la meravigliosa fioritu­
ra di santi di cui Egli l'arricchisce. l paramenti di color verde sono 
simbolo di speranza e di rinascita spirituale. 

STORIA DELLA CHIESA Diffusione del Vangelo 

San Pietro cominciò a predicare il Vangelo ag li Ebrei in Gerusalemme. Poi Dio gli 
fece conoscere che anche i pagani dove­
vano essere evangelizzati. Il primo che 
ricevette il Battesimo da San Pietro fu l'uf­
ficiale romano Cornelio. 

San Pietro stette alcuni anni ad 
Antiochia; in seguito andò a Roma; poi 
ritornò a Gerusalemme, ove presiedette il 
primo Concilio, ossia il primo raduno 
degli Apostoli , nel quale si stabilì che i 
pagani convertiti non fossero obbligati a 
osservare certe pratiche ebraiche. Dopo il 
Concilio di Gerusalemme, tornò a Roma; 
ci fissò la sua dimora e vi fu martirizzato. 
Per questo Roma divenne il centro della 
religione cattol ica e la sede dei Papi, suc­
cessori di san Pietro. Gli altri apostoli si 
sparsero per il mondo a predicare il 
Vangelo e a far conoscere la dottrina di 
Gesù. 

Dopo solo trent 'anni dalla morte di 
Gesù, il Vangelo era stato predicato ovun­
que e ovunque c 'erano dei cristiani . 
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7 . ... LA SANTA CHIESA CATTOLICA 

Gesù un giorno domandò agli aposto­
li: «Che cosa pensate voi di me? Chi dite 
che io sia?, San Pietro rispose pronto a 
nome di tutti: «Tu sei il Cristo, il Figlio del 
Dio vivente». E Gesù a lui: «Te beato, o 
Simone, perché questo non te l'ha rivela­
to la carne o il sangue, ma il mio Padre 
celeste. E io dico a te che tu sei Pietro e 
su questa pietra io edificherò la mia 
Chiesa, e le porte dell'inferno mai prevar­
ranno contro di essa. A te darò le chiavi 
del regno dei cieli e quanto avrai sciolto 
sulla terra sarà sciolto nei cieli e quanto 
avrai legato sulla terra sarà legato nei 
cieli!•• . 

Con queste parole Gesù costituiva 
Pietro capo e fondamento della sua chie­
sa. Per volere divino San Pietro fissò la 
sua dimora in Roma di cui fu il primo 
Vescovo. Ogni suo successore nella sede 
di Roma è, come lui, Vicario di Cristo e 
capo di tutta la Chiesa. 

Il fanciullo cattolico si distingue per l'amo­
re alla Chiesa e al Papa. Sappi difendere 
coraggiosamente il Papa e la Chiesa dai 
loro nemici. 

26. Da chi fu fondata la Chiesa? 
La Chiesa fu fondata da Gesù Cristo. 

27. Che cos'è la Chiesa? 
La Chiesa è la società dei veri cristiani cioè dei battezzati che 
professano la fede e la dottrina di Gesù Cristo, partecipano ai 
suoi sacramenti e ubbidiscono ai Pastori stabiliti da Lui. 

28. Chi sono i legittimi Pastori della Chiesa? 
l legittimi Pastori della Chiesa sono il Papa, o Sommo 
Pontefice e i Vescovi uniti con Lui. 

29. Qual è la Chiesa di Gesù Cristo? 
La Chiesa di Gesù Cristo è la Chiesa Cattolica-Romana, per­
ché essa sola è una, santa, cattolica e apostolica, quale Egli 
la volle. 
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LITURGIA L'anno liturgico 

L'anno ecclesiastico o liturgico 
è l'insieme di tutte le feste religiose 
dell'anno. Esso ci ricorda l'intera 
vita di Gesù Cristo dalla nascita 
fino alla sua Ascensione al cielo, e 
l'opera dello Spirito Santo nella 
Chiesa. 

Si divide in tre tempi principali: 
tempo di NATALE, di PASQUA e di 
PENTECOSTE. 

L'anno liturgico coincide con 
l'anno civile? 
No, l'anno liturgico comincia 
con la prima domenica di 
Avvento e termina con l'ultima domenica dopo la Pentecoste. 

STORIA DELLA CHIESA Le persecuzioni e i martiri 

La vita che conducevano i primi cristiani era un continuo rimprovero per i paga­
ni. Perciò i pagani li odiavano e cercava­
no di sbarazzarsi di loro. Si scatenarono 
allora terribili persecuzioni contro i cristia­
ni , ordinate dagli stessi imperatori romani. 

Quando san Pietro e san Paolo ven­
nero a Roma, era imperatore il crudele 
Nerone. Egli fece appiccare il fuoco alla 
città, poi ne diede la colpa ai cristiani. Fu 
l' inizio della prima persecuzione. 
Bambini , fanciulli , giovani, uomini e 
donne furono sottoposti a sofferenze indi ­
cibili ; molti vennero inchiodati a pali e a 
croci ; altri bruciati vivi o sbranati dalle 
belve. 

In questa prima persecuzione furono 
martirizzati anche san Pietro e san Paolo. 
San Pietro fu crocifisso con il capo in giù. 
San Paolo fu decapitato. Il martirio dei 
santi Pietro e Paolo si festeggia il 29 giu­
gno. Anche tutti gli altri apostoli subirono 
il martirio. 
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8 .... MAESTRA INFALLIBILE E UNIVERSALE 

30. Chi è il Papa? 

Il Divino Maestro ha più volte asserito 
che le sue pecorelle si distinguono da 
questo, che «ascoltano la sua voce e lo 
seguono». 

Prima di salire al cielo Egli affidò il suo 
gregge agli Apostoli e per essi alla 
Chiesa: «Pasci i miei agnelli, pasci le mie 
pecore/le" disse a san Pietro; e a tutti gli 
Apostoli: «Andate e ammaestrate tutte le 
genti insegnando loro a osservare tutte le 
cose che vi ho comandate. Chi ascolta 
voi ascolta me, chi disprezza voi disprez­
zarne». 

La voce della Chiesa, dunque, è la 
voce stessa di Dio. La Chiesa è Maestra 
e Guida infallibile, perché, come ha pro­
messo Gesù Cristo, lo Spirito Santo l'as­
siste continuamente. 

A Roma, nella Basilica Vaticana, si 
conserva la Cattedra di Pietro, simbolo 
del magistero infal libile e universale del 
Sommo Pontefice, successore di san 
Pietro. 
Ascolta la voce del sacerdote. Egli ti parla in 
nome della Chiesa, in nome di Gesù Cristo. 

Il Papa è il Capo visibile di tutta la Chiesa, successore di san 
Pietro e Vicario di Gesù Cristo. 

31. Il Papa e i Vescovi uniti con lui che cosa costituiscono? 
Il Papa e i Vescovi uniti con lui costituiscono la Chiesa docen­
te, chiamata così perché ha la missione d'insegnare le verità 
e le leggi divine. 

32. La Chiesa docente può errare nell'insegnarci le verità rive­
late da Dio? 
La Chiesa docente non può errare nell'insegnarci le verità 
rivelate da Dio; essa è infallibile, perché lo Spirito di verità 
l'assiste continuamente. 

33. Il Papa, da solo può etTare nell'insegnarci le verità rivelate da Dio? 
Il Papa, da solo, non può errare nell'insegnarci le verità rive­
late da Dio, ossia è infallibile come la Chiesa. 
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LITURGIA Liturgia e vita cristiana 

L'anno liturgico ricorda l'intera 
vita di Gesù. La Chiesa esorta inces­
santemente i fedeli a prendere parte 
viva alla vita liturgica, in tutte le 
domeniche e feste di precetto, per­

ché queste hanno lo scopo di istrui­
re i fedeli e di applicare loro i frutti 
della Redenzione. È così che la 
Chiesa alimenta la vita cristiana e 
forma i santi. 

In che modo i fedeli possono 
comprendere meglio lo spirito 
liturgico? 
Per comprendere meglio lo spi­
rito liturgico, è utile servirsi del Messalino, leggere il Vangelo e 
qualche libro dei Santi di ogni giorno dell'anno. 

STORIA DELLA CHIESA San Sebastiano 

Per circa trecento anni gli imperatori romani continuarono a perseguitare i cri­
stiani. Ma il loro numero aumentava sem­
pre più. Ve n'erano ovunque, persino 
nella famiglia dell'imperatore e nelle file 
dell'esercito. Infatti san Sebastiano era 
un valoroso ufficiale addetto al servizio 
personale di Diocleziano. Accusato 
come cristiano, Diocleziano gli ordinò di 
adorare gli dèi ; egli si rifiutò decisamen­
te. Allora Diocleziano lo consegnò agli 
arcieri perché lo uccidessero con le frec­
ce. L' intrepido ufficiale che tante volte 
aveva sostenuto i cristiani nella prova, fu 
eroico nel suo martirio. Credendolo 
morto, gli arcieri lo abbandonarono in 
aperta campagna. Ma nella notte una 
nobile cristiana lo trasportò a casa sua e 
lo curò. Appena fu in grado di sostenersi 
si presentò all'imperatore e, mostrando­
gli le ferite rosseggianti, gli rimproverò la 
sua crudeltà contro i cristiani. Riavutosi 
dal primo spavento, Diocleziano lo fece 
uccidere a colpi di clava. 
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9. LA COMUNIONE DEI SANTI 

Nella Sacra Scrittura sono chiamati 
<<santi•• tutti i battezzati, perché santifica­
ti dai sacramenti e chiamati alla santità. 
Comunione dei santi vuoi dire «comune 
unione con ... " e indica la «comunicazio­
ne» di beni spirituali che vi è tra tutti i 
seguaci di Gesù Cristo che sono sulla 
terra, in Purgatorio e nel cielo. 

San Paolo spiegava ai primi fedeli che 
noi formiamo come una sola famiglia, 
anzi come un unico corpo di cui Gesù 
Cristo è il capo e noi tutti che siamo bat­
tezzati, le sue membra. 

«Voi siete il corpo di Cristo .. . Se un 
membro soffre, tutte le membra soffrono 
con lui, e se esulta si rallegrano con lui 
tutte le membra». 

Tutto il bene e il male che ognuno di 
noi compie, ridonda a beneficio o a 
danno di tutta la Chiesa. 

Offri la tua giornata per la conversione dei 
peccatori e per il ritorno dei fratelli dissidenti 
alla Chiesa Cattolica. Che si faccia presto un 
solo ovile sotto un solo pastore. 

34. Che significa comunione dei Santi? 
Comunione dei Santi significa che tutti i fedeli, formando un 
solo corpo in Gesù Cristo, profittano di tutto il bene che è e 
si fa nel corpo stesso, ossia nella chiesa universale. 

- Chi fa parte della comunione dei Santi? 
Fanno parte della comunione dei Santi i beati del cielo, le 
anime del purgatorio e i fedeli della terra. 

35. Chi è fuori della comunione dei Santi? 
È fuori della comunione dei Santi chi è fuori della Chiesa, 
ossia i dannati, gli infedeli, gli ebrei, gli eretici, gli apostati, gli 
scismatici e gli scomunicati. 
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LITURGIA Tutti i santi- Commemorazione dei defunti 

Il primo novembre si celebra la festa 

di tutti i santi, non solo di quelli cano­

nizzati , ma anche di tutti coloro che 

sono vissuti santamente e ora in cielo 

godono Dio. 
Questa festa, che è di precetto, c'in­

coraggia nel la via del c ielo e c i stimola 

a imitare g li esempi dei beati . 

Il due novembre si fa la commemo­

razione d i tutti i fedeli defunti. l sacer­

doti in quel g iorno celebrano tre Messe. 

Qual è il modo migliore di onorare 
santi e suffragare le anime purganti? 
Il modo migliore per onorare i santi 
e suffragare le anime del purgatorio è la celebrazione della santa 
Messa. 

STORIA DELLA CHIESA L'imperatore Costantino 

Per liberare la Chiesa dalle persecuzioni, Dio suscitò Costantino, detto «il gran­
de». Benché non fosse cristiano, egli 
aveva ricevuto un 'ottima educazione dalla 
madre sant'Elena, per cui rispettava i 
seguaci di Gesù Cristo. 

A Roma governava allora Massenzio 
che od iava i crist ian i e li perseguitava. 
Costantino mosse col suo esercito verso 
Roma per liberarla dal tiranno e farsi pro­
c lamare imperatore, ma temeva la sconfit­
ta, perché l'esercito di Massenzio era 
molto più forte del suo. Mentre marciava in 
testa ai suoi soldati, vide in cielo una croce 
luminosa con queste parole: «In hoc signo 
vinces: in questo segno vincerai» La 
notte seguente Gesù gli ispirò di prendere 
la croce come distintivo del suo esercito. 
Costantino fece subito incidere la croce 
sui labari e sugli scudi, e attaccata batta­
gl ia, riportò una splend ida vittoria su 
Massenzio che morì annegato nel Tevere. 
Costantino entrò trionfante in Roma il 12 
marzo dell'anno 312. 
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10 . ... LA REMISSIONE DEI PECCATI 

Il Vangelo racconta che Gesù per­
donò i peccati moltissime volte: alla 
Maddalena, a Zaccheo, al paralitico, al 
buon ladrone e a tanti altri. Egli poi diede 
agli Apostoli e ai loro successori il potere 
di rimettere i peccati quando disse: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A chi rimette­
rete i peccati saranno rimessi, e saranno 
ritenuti a chi li riterrete». La Chiesa eser­
cita questo grande potere specialmente 
con i sacramenti del Battesimo e della 
Confessione. Il Sacerdote può sempre 
perdonare i peccati, purché l'anima sia 
sinceramente pentita. Un giorno san 
Pietro domandò a Gesù: «Signore, se il 
mio fratello pecca, fino a quante volte lo 
dovrò perdonare? Fino a sette? , Gesù 
gli rispose: <<Non ti dico fino a sette, ma 
fino a settanta volte sette", cioè sempre. 

Vuoi essere perdonato? Perdona! Disse Gesù: 
<<Se perdonerete agli uomini, anche il vostro 
Padre celeste perdonerà a voi i vostri peccati. 
Ma se voi non perdonerete, nemmeno il Padre 
vostro perdonerà le vostre mancanze». 

36. Che significa remissione dei peccati? 
Remissione dei peccati significa che Gesù Cristo ha dato 
agli Apostoli e ai loro successori la potestà di rimettere nella 
Chiesa ogni peccato. 

37. Qual è il peccato originale? 
Il peccato originale è il peccato che Adamo commise al prin­
cipio dell'umanità e che da Adamo ogni uomo contrae per 
natural discendenza. 

38. Che cos'è il peccato mortale? 
Il peccato mortale è una disubbidienza alla legge di Dio 
in cosa grave, fatta con piena avvertenza e deliberato 
consenso. 

39. Che cos'è il peccato veniale? 
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Il peccato veniale è una disubbidienza alla legge di Dio in 
cosa leggera, o anche in cosa grave, ma senza tutta l'avver­
tenza e il consenso. 



LITURGIA Giorni di astinenza e digiuno 

La mortificazione della gola è un 
mezzo efficacissimo per espiare i propri 
peccati e dominare le cattive inclinazio­
ni. Per questo la Chiesa ordina l'asti­
nenza dalle carni tutti i venerdì dell 'an­
no (eccetto quando in tale giorno ricor­
re una festa di precetto), nei giorni delle 
Quattro Tempora, nelle vigilie di quattro 
feste: vigilia dell'Immacolata, di Natale, 
di Pentecoste, di Ognissanti, nel 
Mercoledì delle Ceneri e nei sabati di 
Quaresima. L'obbligo del digiuno com­
prende tutti i giorni della Quaresima, le Quattro Tempora, e le vigilie sopra 
citate. 
Chi è obbligato all'astinenza e al digiuno? 
All'astinenza dalle carni sono obbligati tutti i cristiani dai sette 
anni in poi; al digiuno tutti i fedeli dai ventuno finiti ai sessanta 
anni cominciati, purché non ne siano dispensati per infermità, 
lavori gravosi o altri giusti motivi. 

STORIA DELLA CHIESA Libertà ai cristiani 

Costantino manifestò la sua gratitudine a Dio ponendo termine alle persecuzio­
ni contro i cristiani. Nel 313 fece l'editto di 
Milano col quale riconobbe loro tutti i diritti di 
liberi cittadini nell'Impero; affidò loro cariche 
onorifiche e li autorizzò a praticare il culto pub­
blicamente. 

Finalmente i cristiani poterono uscire dalle 
catacombe, dove fino allora si erano dovuti 
rifugiare a causa delle persecuzioni, e furono 
liberi di innalzare templi al vero Dio. 

Qualsiasi religione, se fosse stata perse­
guitata come la religione cattolica, sarebbe 
scomparsa. La Chiesa cattolica, invece, tra le 
lotte si fortificò; i suoi stessi nemici contribui­
rono a farla conoscere ed apprezzare. 

Costantino diede prova di sincero rispetto 
e di somma venerazione al Pontefice; gli resti­
tuì i beni che gli imperatori gli avevano tolto e 
gli fece molte donazioni , tra cui il palazzo del 
Laterano, accanto al quale venne costruita la 
basilica di san Giovanni. Egli fece pure costruire la basilica di san Pietro in Vaticano 
e di san Paolo fuori le mura. 
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11 . ... LA RESURREZIONE DELLA CARNE 

Già il profeta Ezechiele ebbe una 
grandiosa visione della Risurrezione fina­
le. Lo spirito del Signore lo portò in un 
vastissimo campo disseminato di ossa e 
gli disse: «Profetizza: Ossa aride, ascol­
tate la parola del Signore! Egli dice: Ecco 
io aprirò le vostre tombe, vi trarrò dai 
vostri sepolcri, infonderò in voi lo spirito e 
vivrete. A quell'ordine il profeta vide ani­
marsi tutte quelle ossa, ricongiungersi 
prodigiosamente, ricoprirsi di carne, 
levarsi in piedi e formare un esercito ster­
minato di persone. Questo inaudito pro­
digio è confermato dalla parola infallibile 
di Gesù: "Verrà l 'ora in cui tutti coloro 
che sono nei sepolcri udranno la voce di 
Dio; e ne usciranno, quanti fecero il bene 
alla risurrezione della vita, quanti poi 
fecero il male alla risurrezione della con­
danna••. 

Sii delicato con te stesso anche quando sei 
solo. Rispetta il tuo corpo e conservalo puro: 
esso è tempio dello Spirito Santo e un giorno 
risorgerà glorioso alla vita eterna. 

40. Che cosa ci attende alla fine di questa vita? 
Alla fine di questa vita ci attende la morte e il giudizio parti­
colare. 

41. Che cosa ci attende alla fine del mondo? 
Alla fine del mondo ci attende la risurrezione della carne e il 
giudizio universale. 

42. Che significa risurrezione della carne? 
Risurrezione della carne significa che il nostro corpo, per 
virtù di Dio, si ricomporrà e si riunirà all'anima per partecipa­
re, nella vita eterna, al premio o al castigo. 
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LITURGIA Le cerimonie funebri 

La Chiesa considera le salme dei suoi 
figli defunti come cosa sacra. Il sacerdote, 
in cotta e stola nera, si reca a prelevare il 
cadavere, lo benedice, e guida il corteo 
funebre pregando. Fatta deporre la cassa 
in mezzo alla chiesa, il sacerdote celebra le 
esequie; cioè asperge la salma con acqua 
benedetta, la incensa e prega perché gli 
angeli ne trasportino l'anima in paradiso. 

Quali caratteristiche ha la sepoltura 
dei bambini? 
La sepoltura dei bambini viene fatta 
con paramenti bianchi, canti di glo­
ria e suono festoso di campane, per 
indicare che essi sono in paradiso. 

STORIA DELLA CHIESA Gli eretici 

Gli eretici sono cristiani che si ostinano 
a non credere qualche verità rivelata da 
Dio e insegnata dalla Chiesa. 

Uno dei primi eretici fu Ario, il quale 
negò che Gesù è vero Dio. Nel 325 il Papa 
convocò a Nicea un Concilio, cioè un 
raduno di tutti i Vescovi al quale partecipò 
anche il grande sant'Atanasio. L'eresia fu 
condannata e Aria venne mandato in esi­
lio. Ma egli non riconobbe il suo errore. 
Tornato dall 'esilio, mentre i suoi seguaci lo 
portavano in trionfo per le vie di 
Costantinopoli , fu colpito da dolori atrocis­
simi e improvvisamente morì. 

Un altro pessimo eretico fu Nestorio. 
Egli insegnava che in Gesù Cristo ci sono 
due persone e che la Madonna è Madre 
solamente della persona umana, e perciò 
non si può dire Madre di Dio. La sua eresia 
fu condannata dal Concilio di Efeso nel 
431 . l fedeli di Efeso, appena seppero che la santissima Vergine era stata procla­
mata Madre di Dio, innalzarono inni di gloria e accompagnarono alle loro case i 
vescovi che avevano partecipato al Concilio con fiaccolate e inni di gioia. 

Gli eretici furono molti in tutti i tempi, ma Dio difese sempre la Chiesa dai loro 
errori e salvò l' integrità della Dottrina cattolica. 
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12 . ... LA VITA ETERNA 

Il regno dei c ieli, spiegò Gesù, è simi­
le a un tesoro nascosto in un campo, che 
un lavoratore scoprì quasi a caso. Al 
colmo della gioia, radunò e vendette tutto 
quello che possedeva e, col ricavato, 
comprò quel campo. Il tesoro, ivi nasco­
sto, fu per sempre suo. 

Anche noi abbiamo scoperto un gran­
de tesoro: il paradiso. 

Dobbiamo conquistarlo a qualunque 
costo! 

Gesù però ci avverte che la via del 
cielo è stretta e ripida, mentre quella del­
l'inferno è larga e spaziosa: «Sforzatevi 
di entrare per la porta stretta, perché 
larga è la porta e spaziosa la via che con­
duce alla perdizione e molti sono quelli 
che entrano per essa. Quanto angusta è 
la porta e stretta la via che conduce alla 
vita e quanto pochi sono quelli che la tro­
vano!•• . 

Guarda spesso il cielo: è lassù la tua patria! 
Recita con attenzione l'atto di speranza. 

43. Per qual fine Dio ci ha creati? 
Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo e servirlo in questa 
vita, e per goderlo poi nell'altra in paradiso. 

44. Che cos'è il paradiso? 
Il Paradiso è il godimento eterno di Dio, nostra felicità, e, in 
Lui, di ogni altro bene senza alcun male. 

45. Che cos'è l'inferno? 
L'inferno è il patimento eterno della privazione di Dio, del 
fuoco, e di ogni altro male, senza alcun bene. 

46. Che significa vita eterna? 
Vita eterna significa che il premio, come la pena, durerà in 
eterno, e che la vista di Dio sarà la vera vita e felicità dell'a­
nima. 

32 



LITURGIA Le tempora 

All'inizio di ogni stagione, fin 
dall'antichità, la Chiesa ha dedica­
to tre giorni (mercoledì, venerdì e 
sabato) alla penitenza e alla pre­
ghiera. 

Per qual fine è stato istituito il 
digiuno delle quattro tempora? 
Il digiuno delle quattro tempora, 
è stato istituito per consacrare 
ogni stagione dell'anno con la 
penitenza di alcuni giorni; per 
domandare a Dio la conserva­
zione dei frutti della terra; per 
ringraziarlo dei frutti già dati, e 
per pregarlo di dare alla sua Chiesa dei buoni ministri, dei quali 
si fa J•ordinazione nei sabati delle quattro tempora. 

STORIA DELLA CHIESA Conversione dei barbari 

Dall'Europa settentrionale scesero in Italia 
vari popol i, chiamati barbari. Sembrava che il 
loro passaggio dovesse segnare la fine della 
civiltà e della religione. Ma non fu così. La 
Chiesa istruì quei popoli, ingentilì il loro modo 
di vivere e li convertì. 

Nel quarto secolo, il terribile re Attila si 
diresse con le sue truppe verso Roma, deci­
so a distruggerla. Il Papa san Leone l gli 
andò incontro. La vista del venerando 
Pontefice impressionò fortemente il f iero re 
degli Unni e le ispirate parole di lui lo 
ammansirono. Mentre il Papa parlava, parve 
ad Attila di vedere dietro di lui i santi Apostoli 
Pietro e Paolo che lo minacciavano severa­
mente. Attila, spaventato, promise al Papa 
che non avrebbe mai toccato Roma e 
comandò subito ai suoi di ritirarsi. 

l Franchi {gli attuali francesi) furono con­
vertiti nel secolo V, dalla regina santa 
Clotilde, che guadagnò alla fede il marito Clodoveo, battezzato da san Remigio. 

l Longobardi dominavano nell'Italia settentrionale e furono convertiti nel VI 
secolo dalla regina Teodolinda. 
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LA MORALE CRISTIANA 13. I COMANDAMENTI 

Gli ebrei accolsero con entusiasmo le 
tavole della Legge che Dio aveva conse­
gnate a Mosè, promettendo: «Noi faremo 
tutto quello che ha detto il Signore e 
saremo obbedienti•• . E il Signore a loro: 
«Se osserverete i miei comandament i e li 
metterete in pratica io vi benedirò e sare­
te nell'abbondanza . .. ; farò regnare la 
pace nei vostri territori ; porrò il mio taber­
nacolo in mezzo a voi. Ma se non darete 
ascolto alla mia voce e disprezzerete le 
mie Leggi , volgerò la mia faccia contro di 
voi e cadrete davanti ai vostri nemici". 

Come per tutto il popolo così , per cia­
scun 'anima, la vera felicità sta nell'osser­
vanza fedele dei Comandamenti. 
Venendo sulla terra, Gesù ha ottenuto la 
grazia di osservare i comandament i di 
Dio con maggior perfezione e con più 
grande amore. 

l comandamenti di Dio sono scolpiti anche 
nella tua coscienza. Ascolta attentamente la 
voce della tua coscienza. 

47. Che cosa sono i comandamenti di Dio? 
l comandamenti di Dio o Decalogo sono le leggi morali che 
Dio, nel Vecchio Testamento, diede a Mosè sul monte Sinai, e 
Gesù Cristo perfezionò nel Nuovo. 

48. Siamo obbligati a osservare i comandanti di Dio? 
Siamo obbligati a osservare i comandamenti di Dio, perché 
sono imposti da Lui, nostro Padrone supremo, e dettati dalla 
natura e dalla sana ragione. 

49. Chi trasgredisce i comandamenti di Dio pecca gravemente? 
Chi deliberatamente trasgredisce anche un solo comanda­
mento di Dio in materia grave pecca gravemente contro Dio e 
perciò merita l ' inferno. 
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LITURGIA Feste di precetto e di devozione 

Le feste che si celebrano durante l'an­
no liturgico si distinguono in feste di pre­
cetto e feste di devozione. Le feste di pre­
cetto impongono l'obbligo di udire la 
Messa e di praticare il riposo festivo. Chi, 
nei giorni di precetto, non osserva questi 

obblighi, commette peccato grave. La 
Chiesa vuole che in tali giorni i fedeli ren­
dano a Dio, in comune, nei sacri templi, il 
culto supremo di adorazione, di lode, di 
ringraziamento e di riparazione. 

Quali sono le feste di precetto? 
Sono feste di precetto tutte le ~ 
domeniche e le dieci seguenti 
solennità: Natale, Circoncisione, Epifania, Ascensione, Corpus 
Domini, Assunzione di Maria, Immacolata Concezione, san 
Giuseppe, santi Apostoli Pietro e Paolo, e Ognissanti. 

STORIA DELLA CHIESA San Benedetto da Norcia 

San Benedetto nacque a Norcia, neii 'Umbria, nel 480: A quattordici anni si ritirò 
in una grotta presso Subiaco, per vivere da 
solo e dedicarsi alla preghiera. Stette in quella 
grotta tre anni; un eremita gli procurava il cibo 
quotidiano. Alcuni pastori che pascolavano le 
loro pecore nelle vicinanze della grotta, videro 
il giovane e sparsero ben presto la notizia delle 
sue virtù e della sua santità. Molti , anche nobi­
li e ricchi , chiesero di vivere con lui. 

S. Benedetto li accettò benevolmente e 
diede loro una regola speciale di vita, iniziando 
così l'Ordine dei Benedettini. Costruì diversi 
monasteri, dei quali il più celebre è quello di 
Montecassino. 

l monaci Benedettini fecero un bene 
immenso nella Chiesa e alla società; contribui­
rono a incivilire i barbari, aprirono scuole, fon­
darono biblioteche, trascrissero le opere pre­
ziose degli antichi, dissodarono terren i, fertiliz­
zarono intere regioni. San Benedetto voleva 
che i suoi monaci amassero e servissero Dio 
nella preghiera e nel lavoro. Riassumeva la sua regola in questa frase; «Ora et labo­
ra: prega e lavora». 
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14. IL PRIMO E MASSIMO COMANDAMENTO 

Poco prima dì morire Mosè disse al 
suo popolo: «Ascolta, Israele: - Il 
Signore Dio nostro è l'unico Signore. Tu 
dunque amerai il Signore Dio tuo con 
tutto il tuo cuore, con tutta la tua 
anima, con tutte le tue forze. Questo 
precetto che oggi ti dò, conservalo nel 
tuo cuore, insegnato ai tuoi figli, meditalo 
e scrivilo perfino sulla porta della tua 
casa•• . 

Richiesto da un Dottore della legge 
quale fosse il massimo comandamento, 
Gesù rispose con le parole stesse di 
Mosè e aggiunse: «Questo dell'amor di 
Dio è il primo e massimo comandamento; 
il secondo poi è simile a questo: amerai 
il prossimo tuo come te stesso». Non 
c'è vero amor di Dio senza l'amore del 
proprio fratello. L'amore al prossimo si 
dimostra con la pratica delle opere di 
misericordia corporali e spirituali. 

Non lasciar passare giorno senza aver com­
piuto almeno un atto di bontà. 

50. Che cosa c'impone il decalogo? 
Il Decalogo c'impone i più stretti doveri di natura verso Dio, 
noi stessi e il prossimo. 

51. l nostri doveri verso Dio e verso il prossimo a che si riducono? 
l nostri doveri verso Dio e verso il prossimo si riducono alla 
carità, cioè al «massimo comandamento» dell'amor di Dio, e a 
quello «simile>> dell'amor del prossimo. 

52. Perché il comandamento dell'amor di Dio è il massimo 
comandamento? 
Il comandamento dell'amor di Dio è il massimo comandamen­
to, perché chi l'osserva amando Dio con tutta l'anima, osser­
va certamente tutti gli altri comandamenti. 
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LITURGIA Le feste del Signore 

Tra le feste del Signore le più solenni sono 
il Natale, l'Epifania, la Pasqua di risurrezione, 
l'Ascensione di Gesù al cielo, la Pentecoste e il 
Corpus Domini. Queste feste sono tutte di pre­
cetto. 

Tra le feste di devozione, hanno particolare 
importanza la festa del Sacro Cuore di Gesù, 
del preziosissimo Sangue, l'Esaltazione della 
santa Croce e la festa di Cristo Re, l'ultima 
domenica di ottobre. 

Qual è il modo migliore di onorare Cristo Re? 
Il modo migliore di onorare Cristo Re è 
quello di farlo regnare nei nostri cuori, e 
impegnarci generosamente perché il 
suo regno si estenda nel mondo intero. 

STORIA DELLA CHIESA Maometto 

Maometto nacque alla Mecca, città dell'Arabia, nel 570. Faceva il mercante e 
viaggiava molto. Nei suoi viagg i poté cono­
scere la religione degli ebrei e dei cristiani. A 
quarant'anni, approfittando dell'ignoranza 
dei suoi connazionali, si fece credere invia­
to da Dio per predicare una nuova religione. 
Diede abilmente ad intendere che era stato 
rapito al trono di Dio, e ai suoi pied i aveva 
scritte queste parole: "C'è un Dio solo e 
Maometto è il suo profeta". La religione che 
egli insegnò è un bizzarro miscuglio di giu­
daismo, di cristianesimo, d' idolatria. Si ch ia­
ma maomettanesimo, e i suoi seguaci 
maomettani o mussulmani. Il libro che con­
tiene gli insegnamenti di Maometto è il 
Corano. 

Il Maomettanesimo si sparse rapida­
mente perché è una religione comoda: per­
mette la schiavitù e la vendetta e insegna 
che molti peccati sono leciti. l Maomettani 
riuscirono fac ilmente a diffondere la loro 
religione anche perché la imposero con la 

' 

violenza e con le armi, e predicarono che chi muore combattendo, merita la felicità 
del cielo. Oggi i maomettani sono circa trecento milioni. 
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15. I PRECETTI DELLA CHIESA 

Il Papa e i vescovi hanno da Dio l'auto­
rità di fare quelle leggi che sono necessarie 
per il buon governo della Chiesa. 

l cinque precetti della Chiesa aiutano a 
praticare meglio i comandamenti di Dio. Il 
primo precetto indica il modo di «santifica­
re le feste••; il secondo inculca lo spirito di 
mortificazione, raccomandato da Gesù; il 
terzo obbliga ad accostarsi ai sacramenti 
per poter vivere in grazia di Dio; il quarto ci 
ricorda che dobbiamo dare a Dio qualche 
cosa delle nostre sostanze: Gesù lodò la 
vedova del Vangelo che aveva dato il suo 
piccolo obolo; il quinto proibisce lo sfarzo 
eccessivo delle nozze durante l'Avvento e 
la Quaresima. 

La santa Chiesa, oltre questi Precetti 
generali che obbligano tutti i fedeli, può 
stabilire altre leggi particolari secondo le 
necessità dei tempi e dei luoghi. 

«Ama Dio come Padre e la Chiesa come 
Madre» dice sant'Agostino. Mostra il tuo 
attaccamento alla Chiesa osservando e 
facendone osservare i Precetti. 

53. l cinque precetti generali della Chiesa: 
1. Udir la Messa la domenica e le altre feste comandate. 
2. Non mangiar carne nel venerdì e negli altri giorni di asti­

nenza e digiunare nei giorni prescritti. 
3. Confessarsi almeno una volta all'anno, e comunicarsi 

almeno a Pasqua. 
4. Soccorrere alle necessità della Chiesa, contribuendo 

secondo le leggi e le usanze. 
5. Non celebrare solennemente le nozze nei tempi proibiti. '• 

54. Come ha la Chiesa autorità di far leggi e precetti? 
La Chiesa ha autorità di far leggi e precetti perché l'ha rice­
vuta da Gesù Cristo. 

55. Nella Chiesa chi può far leggi e precetti? 
Nella Chiesa possono far leggi e precetti il Papa e i Vescovi 
che sono i successori degli Apostoli. A essi Gesù Cristo disse: 
"Chi ascolta voi, ascolta me; e chi disprezza voi disprezza me». 
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LITURGIA Le processioni 

Le processioni sono cortei reli­
giosi nei quali il Clero e il popolo 
procedono ordinati e devoti, recitan­
do preghiere e cantando inni sacri. 
La Chiesa prescrive la processione 
nelle feste: della Purificazione di 
Maria, nel la Domenica delle Palme, 
nella festa del Corpus Domini e spe­
ciali processioni di penitenza, dette 
Rogazioni. 

Le Rogazioni si fanno percorrendo 
le campagne per ottenere la benedi­
zione di Dio sui frutti della terra. 

Qual è la processione più solenne dell'anno liturgico? 
La processione più solenne dell'anno è quella del Corpus Domini, 
istituita per onorare la presenza reale di Gesù nell'Eucaristia. 

STORIA DELLA CHIESA Gli iconoclasti 

Si chiamarono iconoclasti i distruttori 
delle immagini. Il culto e la venerazione delle 
immagini è antico quanto la Chiesa. La Chiesa 
permette e raccomanda che le immagini siano 
esposte e venerate, perché il culto che si dà 
ad esse si riferisce alla persona che esse rap­
presentano. 

Nel secolo VIli , l'imperatore greco Leone 
lsaurico, dichiarò che il culto delle immagini è 
idolatrico e lo proibi. Il Papa si oppose a tale 
ordine; anche il popolo si ribellò, ma l'impera­
tore comandò che nel suo impero fossero 
distrutte tutte le immagini sacre. Successero 
gravi disordini. Gli iconoclasti entrarono nelle 
chiese, distrussero immagini , statue, dipinti , 
senza considerare che distruggevano capola­
vori d'arte e offendevano gravemente Dio. 

Il princ ipale difensore del cu lto delle 
immagini fu san Giovanni Damasceno il quale 
scrisse molti libri contro gli iconoclasti e 
lavorò con grande zelo perché le immagini fossero esposte, onorate e venerate. 
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' 16. LE VIRTU 

56. Che cos'è la virtù? 

Davide combatteva contro i Filistei. 
Un giorno, affaticato e arso dalla sete, 
esclamò: «Oh, se uno mi desse un sorso 
d'acqua della cisterna di Betlem!, Betlem 
si trovava oltre il campo nemico. Tre prodi 
soldati varcarono il campo e riempirono 
un recipiente di quell'acqua. Davide, 
ammirato del loro coraggio, accettò il 
dono, ma generosamente ne fece un 
sacrificio al Signore. Egli era un forte per­
ché abituato al dominio di se stesso. 
Virtù significa forza. Si diventa forti, cioè 
virtuosi, con la mortificazione e le conti­
nue vittorie su se stessi . 

Dice Gesù: ""regno dei cieli si acqui­
sta con la forza e solo i violenti riescono a 
rapir/o». La forza di cui parla Gesù è la 
virtù . 

È con l'esercizio quotidiano che ci si 
allena a duri sacrifici e a grande forza di 
volontà. 

Resisti ai capricci , all'ira, alla golosità. 
Correggi quel difetto che commetti più spes­
so. 

La virtù è una costante disposizione dell'anima a fare il bene. 

57. Quali sono le virtù proprie del cristiano? 
Le virtù proprie del cristiano sono le virtù soprannaturali, e 
specialmente la fede, la speranza e la carità, che si chiama­
no teologali o divine. 

58. Quali sono le principali virtù morali? 
Le principali virtù morali sono la religione, che ci fa rendere a 
Dio il culto dovuto, e le quattro virtù cardinali, prudenza, giu­
stizia, fortezza e temperanza che ci fanno onesti nel vivere. 
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LITURG lA Feste della Madonna 

Oltre le feste dell ' Immacolata e 
dell 'Assunta, che sono di precetto, 
sono care al cuore di ogni cristiano 
queste altre feste della Madonna: 
l'Apparizione a Lourdes (Il feb­
braio); l'Annunciazione (25 marzo); 
la Regalità di Maria (31 maggio); la 
Madonna del Carmine (16 luglio); il 
Cuore Immacolato di Maria (22 
agosto); la Natività (8 settembre); il 
Nome di Maria (12 settembre) ; 
l'Addolorata (15 settembre) ; il 
Rosario (7 ottobre) e la Maternità di 
Maria {Il ottobre). 

Quale è il modo migliore di celebrare le feste di Maria? 
Il modo migliore di celebrare le feste della Madonna è quello di 
accostarsi ai Sacramenti e di vivere da veri figli di Maria. 

STORIA DELLA CHIESA Fozio e lo scisma greco 

Fazio era un uomo intelligente, ma astuto e superbo. Vedendo che il Patriarca di 
Costantinopoli occupava la carica più alta 
e più onorifica dopo quella del Papa, gli 
venne in mente di diventare patriarca. E 
tanto fece che riuscì a convincere l' impe­
ratore a deporre S. Ignazio, legittimo 
patriarca di Costantinopoli e a farsi eleg­
gere al posto suo. Il Papa gli impose di riti­
rarsi. Fazio non ubbidì e sollecitò il popolo 
a sottrarsi dall'ubbidienza al Romano 
Pontefice. Ma non ci riuscì; il popolo rima­
se fedele alla Chiesa e al Papa. 

Dopo la morte di Fazio, i suoi seguaci 
continuarono la sua opera, f inché nel 
1054, Michele Cerulario, per compiacere 
l' imperatore, ricusò ostinatamente di rico­
noscere il Papa come capo supremo e 
fece scisma, cioè separò la Chiesa greco­
orientale dalla Chiesa cattolica. 
Nonostante tutte le premure dei Pontefici , 
i greci rimasero staccati da Roma e costi­
tuirono la Chiesa greco-scismatica, la 
quale conta oggi circa 150 milioni di seguaci. 
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' 17. LE VIRTU TEOLOGALI 

59. Che cos'è la fede? 

Un uomo supplicava Gesù che libe­
rasse il suo figliuolo dal demonio. Gesù 
gli disse: •• Se puoi credere, tutto è possi­
bile a chi crede>•. Il padre del fanciullo 
gridò fra le lacrime: •• lo credo, Signore, 
ma aiuta la mia poca fede••. Aveva senti­
to il bisogno dell'aiuto di Gesù per crede­
re e ottenere il miracolo. 

Le tre virtù teologali: Fede, Speranza 
e Carità, non possiamo acquistarle e 
nemmeno esercitarle con le sole nostre 
forze. Dio stesso ce le infonde nel 
Battesimo e ci aiuta a praticarle con la 
sua santa grazia. 

Delle tre virtù teologali, la principale è 
la carità, che ci fa amare Dio con tutto il 
cuore e il prossimo come noi stessi per 
amore del Signore. 

San Giovanni di Dio trovò per strada 
un uomo sfinito dalla miseria, ricoperto di 
piaghe: se lo portò a casa, e lo curò amo­
revolmente. Il povero gli disse: ••Giovanni, 
sono Gesù. Tutto ciò che fai ai poveri lo 
fai a me». E disparve. 

Ripeti spesso nel tuo cuore: ••Mio Dio, io credo 
in te! Spero il paradiso! Ti amo sopra ogni 
cosa!». 

La fede è quella virtù soprannaturale per cui crediamo, sul­
l'autorità di Dio, ciò che Egli ha rivelato e ci propone a crede­
re per mezzo della Chiesa. 

60. Che cos'è la speranza? 
La speranza è quella virtù soprannaturale per cui confidiamo 
in Dio e da Lui aspettiamo la vita eterna e le grazie necessa­
rie per meritarla quaggiù con le buone opere. 

61. Che cos'è la carità? 
La carità è quella virtù soprannaturale per cui amiamo Dio 
sopra ogni cosa, e il prossimo come noi stessi per amor di 
Dio. 
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LITURGIA Feste dei Santi 

Generalmente si festeggia il giorno 
della morte dei Santi perché, con la 
morte, essi iniziarono la vera vita. 

l santi si distinguono in queste 
categorie: Apostoli, Martiri, 
Confessori, Vergini, non Vergini. 

l santi Patroni di una nazione, di 
una città e i santi Titolari della 
Parrocchia, sono festeggiati con 
solennità speciali. 

Quali sono i Santi più onorati 
nella Chiesa? 
Nella Chiesa sono onorati in 
modo particolare, san Giuseppe, patrono della Chiesa universale; 
i santi Apostoli Pietro e Paolo, colonne della Chiesa; e san 
Giovanni Battista, precursore di Gesù. 

STORIA DELLA CHIESA Le Crociate 

Fin dal secolo VII la Palestina era caduta sotto la dominazione dei Maomettani. 
Addolorato per la triste situazione della Terrasanta, profanata dai nemici di 

Cristo, il Papa lanciò un appello a tutti i cri­
stiani perché la liberassero. Sorsero così le 
crociate: spedizioni militari alle quali prese­
ro parte volontariamente e con vivissimo 
entusiasmo i cristiani di tutta l'Europa. 

Si chiamarono Crociate, perché i com­
battenti portavano una croce di stoffa cucita 
sull 'abito. 

Alla prima crociata, indetta da Urbano Il 
e predicata da Pietro l'eremita, parteciparo­
no circa 500 mila cristiani , guidati da 
Goffredo di Buglione. Dopo quasi tre anni , di 
lotta e un lungo assedio, nel luglio del 1 099, 
i crociati entrarono vittoriosi in 
Gerusalemme. Più tardi i Maomettani torna­
rono all 'attacco e riconquistarono la 
Palestina. Furono necessarie altre crociate. 

Benché le crociate non abbiano conse­
guito lo scopo per cui furono organizzate, 
portarono molti benefici. Ora i pellegrini pos­
sono liberamente visitare il paese di Gesù. 
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I MEZZI DELLA GRAZIA 18. I SACRAMENTI 

Uscito dal cenacolo, Gesù si avviò coi 
suoi verso l'orto del Getsemani. Lungo il 
percorso, per far loro comprendere che 
cos 'è la grazia, portò questo paragone: 
«lo sono la vite - disse - e voi i tralci. 
Come il tralcio non può da sé dare frutto 
se non rimane unito alla vite, così nem­
meno voi se non rimanete in me. Se uno 
rimane in me ed io in lui, questo porta 
molto frutto, perché senza di me non 
potete far niente». 

La grazia è Dio che vive in noi. Essa ci 
viene comunicata per mezzo dei 
Sacramenti. 

Ai Sacramenti si deve il massimo 
rispetto. Se Dio nell'antico Testamento 
punì con la morte Oza, che aveva osato 
toccare l'Arca dell'alleanza riservata ai 
sacerdoti, come rimarrà impunito chi 
oserà ricevere indegnamente un 
Sacramento? 

Proponi di voler vivere a ogni costo in grazia 
di Dio! 

62. Che cosa sono i sacramenti? 
l sacramenti sono segni efficaci della grazia istituiti da Gesù 
Cristo per santificarci. 

63. Quali sacramenti ci danno la prima grazia? 
Ci danno la prima grazia il Battesimo e la Confessione, che si 
chiamano sacramenti dei morti perché donano la vita della 
grazia alle anime morte per il peccato. 

64. Quali sacramenti ci accrescono la grazia? 
Ci accrescono la grazia la Cresima, l'Eucaristia, I'Unzione 
degli infermi, l'Ordine e il Matrimonio, che si chiamano sacra­
menti dei vivi, perché chi li riceve, deve già vivere spiritual­
mente per la grazia di Dio. 

65. Chi riceve un sacramento dei vivi sapendo di non essere in 
grazia di Dio, commette peccato? 
Chi riceve un sacramento dei vivi sapendo di non essere in 
grazia di Dio, commette peccato gravissimo di sacrilegio, per­
ché riceve indegnamente una cosa sacra. 
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LITURGIA Sacramenti e Sacramentali 

Dio comunica la sua grazia per 
mezzo dei Sacramenti e dei 
Sacramentali . l Sacramenti sono stati 
tutti istituiti da Gesù Cristo e perciò 
ottengono in modo infallibile la grazia, 
se ricevuti con buone disposizioni. l 
Sacramentali invece, istitu iti dalla 
Chiesa, non conferiscono la grazia per 
virtù propria, ma per la fede della Chiesa 
stessa e la devozione di chi li usa. 

Quali sono i sacramentali più 
importanti? 
l Sacramentali più importanti sono 
la Benedizione eucaristica, le varie funzioni liturgiche, le diverse 
benedizioni, la lettura della sacra Bibbia, il segno della Croce, 
l'acqua benedetta, le processioni, i funerali, ecc. 

STORIA DELLA CHIESA San Francesco e i Francescani 

San Francesco nacque ad Assisi nel 
1182 da un ricco mercante. Il padre spera­
va che il figlio continuasse il suo commer­
cio, ma Francesco, durante una lunga 
malattia, comprese che non sono le ric­
chezze che rendono fe lici , ma solamente la 
virtù e l'amore al Signore. Perciò appena 
guarito, rinunciò al suo cospicuo patrimo­
nio e cominciò una vita povera ed umile. 

Percorse l'Ital ia predicando l'amore di 
Dio e del prossimo, convertendo i pecca­
tori e rappacificando i nemici. Arrivò fino 
al l'Eg itto e alla Palestina. Lo seguirono 
moltissimi altri giovani, tutti desiderosi d'i ­
mitare la sua virtù e la sua povertà. 

In questo modo ebbe inizio l'Ordine 
dei Frati Minori o Francescani. 

Mentre san Francesco era sul monte 
della Verna, gl i apparve il Crocifisso. Dalle 
piaghe del Signore partirono dei raggi, che 
andarono a ferirgli le mani , i piedi e il 
costato . Queste piaghe si ch iamarono 
stimmate. San Francesco morì ad Assisi il 4 ottobre del 1226. l frati francescani 
sono numerosissimi in tutto il mondo e fanno tanto bene. 

45 



19. IL CARATTERE 

L'apostolo san Giovanni, esiliato nel­
l' isola di Patmos, ebbe visioni meraviglio­
se che descrive nel libro dell'Apocalisse. 
Tra l'altro, narra d'aver visto un angelo 
che aveva in mano il sigillo di Dio vivo e 
gridava con gran voce: «Non danneggia­
te la terra e il mare finché non abbiamo 
segnato nella loro fronte i servi del nostro 
Dio•• . E vide il numero dei segnati: una 
moltitudine immensa, di ogni nazione, 
popolo e linguaggio. Tutti stavano davan­
ti al trono di Dio e all'Agnello (cioè a 
Gesù), in bianche vesti e con la palma in 
mano. 

Questo sigillo divino è una figura del 
carattere che imprimono nell'anima i 
sacramenti del Battesimo, della Cresima 
e dell'Ordine. Esso è indelebile: sarà 
motivo d'immenso gaudio per i beati e di 
gran vergogna per i dannati. 

Il carattere che ti è stato impresso dai 
Sacramenti del Battesimo e della Cresima, ti 
impegna a una vita profondamente cristiana e 
apostolica. 

66. Quante volte si possono ricevere i sacramenti? 
l sacramenti si possono ricevere alcuni più volte, altri una 
volta sola. 

67. Quali sacramenti si ricevono una volta sola? 
Si ricevono una volta sola il Battesimo, la Cresima e l'Ordine. 

68. Perché il Battesimo, la Cresima e l'Ordine si ricevono una 
volta sola? 
Il Battesimo, la Cresima e l'Ordine si ricevono una volta sola 
perché imprimono nell'anima un carattere permanente. 

69. Che cos'è il carattere? 
Il carattere è un segno distintivo spirituale che non si cancella mai. 

70. Quale carattere imprimono nell'anima il Battesimo, la 
Cresima e l'Ordine? 
Il Battesimo imprime nell'anima il carattere di cristiano, la 
Cresima quello di soldato di Gesù Cristo, l'Ordine quello di 
suo ministro. 
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LITURGIA Benedizioni e consacrazioni 

Le Benedizioni sono cerimonie 
liturgiche con le quali si invoca l'aiuto 
di Dio sulle persone e sulle cose. Le 
Benedizioni più solenni sono: la 
Benedizione delle candele nella festa 
della Purificazione; delle ceneri il 
primo giorno di quaresima; dei rami 
d'olivo, nella domenica delle palme; 
del cero pasquale, del fuoco e del 
Fonte battesimale il sabato santo. 

Le benedizioni che vengono fatte 
con l'unzione degli Olii sacri, si chia­
mano Consacrazioni. Si consacrano le 
chiese, gli altari, i calici e le campane. 

Chi ha facoltà di consacrare e benedire? 
Le consacrazioni sono fatte dal Vescovo; le benedizioni sono 
impartite alcune dal Vescovo, altre dal sacerdote. 

STORIA DELLA CHIESA San Domenico e i Domenicani 

l Domenicani sono stati fondati da san Domenico di Guzman, spagnolo. La 
madre, prima della sua nascita, sognò una 
fiaccola che incendiava tutto il mondo. 
Questo sogno indicava esattamente ciò che 
avrebbe fatto suo figlio: egli infatti doveva 
illuminare gli uomini con la predicazione 
del la verità e accendere nei cuori l'amore di 
Dio. Ancora giovanetto, Domenico si distin­
se nello studio e nella virtù. Ordinato sacer­
dote, decise di dedicare tutta la vita alla con­
versione degli eretici e scelse come segreto 
di riuscita la preghiera, la povertà e la peni­
tenza. 

La Madonna gli insegnò la bella preghie­
ra del Rosario, raccomandandogli di recitar­
la e di farla conoscere. San Domenico fu l'a­
postolo del Rosario; lo divulgò ovunque e se 
ne servì per convertire gl i eretici. Le conver­
sioni che ottenne, le attribuì all 'intercessione 
della Madonna invocata col santo Rosario. 

San Domenico fondò l'Ordine dei 
Domenicani. Essi hanno per motto la parola Veritas, perché la loro missione è quel­
la di far conoscere la verità. Morì a Bologna nel1221. 
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20. IL BATTESIMO 

71. Che cos'è il Battesimo? 

Un giorno, l'Angelo del Signore ord inò 
al diacono Filippo di avvicinarsi a un coc­
chio sul quale viaggiava il ministro della 
Regina Candace, intento alla lettura del 
profeta Isaia. Il ministro infatti, poiché 
non riusciva a comprendere il senso della 
Scrittura, pregò Filippo a salire con lui su l 
cocch io. Prendendo spunto da quella 
profezia, Filippo gli evangelizzò Gesù. 
Giunti dove c'era dell'acqua, il pellegrino 
disse: «Che cosa mi imped isce di esse­
re battezzato?>> <<Credi di tutto cuore?» gli 
domandò l'apostolo. Ed eg li: << Credo che 
Gesù Cristo è il Figlio di Dio». Appena lo 
ebbe battezzato, Filippo disparve; il mini ­
stro proseguì lieto il suo viaggio e diven­
ne l'apostolo della sua regione. 

Il Battesimo ci rende figli di Dio e 
seguaci di Gesù Cristo: c i obbliga perciò 
a credere tutto ciò che Egli ha rivelato e 
ci insegna per mezzo della Chiesa. 

Nel giorno del tuo Battesimo i padrini hanno 
assunto per te obblighi molto gravi. Osservali 
integralmente fino alla morte. 

Il Battesimo è il sacramento che ci fa cristiani, cioè seguaci 
di Gesù Cristo, figli di Dio e membri della Chiesa. 

- Con quali parole Gesù Cristo ha reso obbligatorio il 
Battesimo? 
Gesù Cristo ha reso obbligatorio il Battesimo con le parole: 
ccMi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque 
ad ammaestrare tutte le genti, battezzandole nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Chi avrà creduto e 
sarà battezzato sarà salvo». 

72. Chi riceve il Battesimo a che cosa si obbliga? 
Chi riceve il Battesimo, diventando cristiano, si obbliga a pro­
fessare la Fede e osservare la Legge di Gesù Cristo. 
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LITURGIA fl rito del Battesimo 

Il sacerdote si reca sulla porta della 
chiesa dove stanno i padrini col battez­
zando. Questi, per mezzo dei padrini, 
chiede di entrare nella Chiesa di Dio: 
perciò promette d i credere alle verità 
della Fede, di rinunciare al demonio e di 
osservare i comandamenti del Signore. 
Il sacerdote compie gli esorcismi per 
scacciare il demonio. l padrini recitano il 
Credo e il Pater noster. Dopo altre ceri­
monie simboliche, il sacerdote versa 
l'acqua sul capo del battezzando dicen­
do: /o ti battezzo nel nome del Padre e 
del Figliuolo e dello Spirito Santo. 

Quali oggetti si trovano nel Battistero? 
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Oltre al fonte battesimale, nel Battistero si conservano due vasi 
d'argento per l'Olio dei catecumeni e il sacro Crisma; il piatto col 
sale benedetto, un cucchiaio d'argento per versare l'acqua, i 
manutergi, la veste bianca e il cero da consegnare al battezzando. 

STORIA DELLA CHIESA La Chiesa e le scienze 

La Chiesa favorì sempre il progresso della scienza. Ci fu un tempo in cui soltan­
to la Chiesa possedeva scuole e biblioteche. Ogni parrocchia aveva la sua scuola: i 
Vescovi e i monasteri avevano le loro scuole 
mentre i Papi fondarono celebri università, 
nelle qual i insegnavano dotti religiosi. Sono 
famosi : S. Alberto Magno, S. Tommaso 
d'Aquino, san Bonaventura, S. Anselmo 
d 'Aosta. Il maggiore di tutti è san Tommaso, 
nato ad Aquino ne\1226. Egli era molto assi­
duo allo stud io e così silenzioso che i suoi 
compagni lo ch iamavano il «bue muto". Il 
suo maestro san Alberto Magno disse: 
«Questo bue riempirà dei suoi muggiti il 
mondo intero". San Tommaso scrisse libri di 
sommo valore. 

La Chiesa coltivò anche l'arte. Fece 
costruire magnifiche Basiliche e templi che 
costitu iscono anche oggi la meraviglia dei 
popoli cristiani e li arricchì di quadri artistici. 
Un pittore celebre è il beato Angelico da 
Fiesole, che dipingeva in ginocchio. 

La vera scienza non è mai disgiunta dalla 
fede. 
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21 .. LA CRESIMA 

Il diacono Filippo si era recato in 
Samaria a predicarvi il santo Vangelo. l 
Samaritani lo accolsero come inviato di 
Dio e molti si fecero battezzare. Per la 
Cresima però vi andarono gli Apostoli 
Pietro e Giovanni i quali, radunati i bat­
tezzati «imposero loro le mani ed essi 
ricevettero lo Spirito Santo''· 

Anche noi nella Cresima abbiamo 
ricevuto lo Spirito Santo con l'abbondan­
za dei suoi sette doni . La grazia propria 
della Cresima è detta corroborante per­
ché dà forza e coraggio virile all'anima. 

<<Riceverete la "virtù" dello Spirito 
Santo, disse Gesù agli Apostoli, e mi 
sarete testimoni in Gerusalemme, nella 
Samaria e fino all'estremità della terra>>. 

Così si spiega la fortezza cristiana di 
milioni di martiri, anche fanciulli; l'ardore 
apostolico che anima i ministri di Dio e 
tanti seguaci di Gesù Cristo; così si spiega 
la perenne fioritura di santi nella Chiesa. 

Sei soldato di Cristo Re: fallo regnare nella tua 
famiglia e fra i tuoi compagni. Non permettere che 
in tua presenza si parli male di Dio e della Chiesa. 

73. Che cos'è la Cresima o Confermazione? 
La Cresima o Confermazione è il sacramento che ci fa perfetti 
cristiani e soldati di Gesù Cristo, e ce ne imprime il carattere. 

7 4. In che modo la Cresima ci fa perfetti cristiani e soldati di 
Gesù Cristo? 
La Cresima ci fa perfetti cristiani e soldati di Gesù Cristo 
dandoci l'abbondanza dello Spirito Santo; cioè della sua gra­
zia e dei suoi doni. 

75. Qual è la materia della Cresima? 
Materia della Cresima è il sacro crisma, cioè olio misto con 
balsamo, consacrato dal Vescovo il giovedì santo. 

76. Che significa l'unzione che si fa sulla fronte in forma di croce? 
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L'unzione che si fa sulla fronte in forma di croce, significa 
che il cresimato, da forte soldato di Gesù Cristo, dovrà por­
tare alta la fronte senza arrossire della Croce e senza aver 
paura dei nemici della Fede. 



LITURGIA Il rito della Cresima 

l cresimand i, accompagnati dai 
padrini, si dispongono con ordine 
in chiesa. Si canta l'inno: "Veni, 
Creator Spiritw»•; quindi il Vescovo 
stende le mani sui cresimandi e 
invoca lo Spirito Santo. Si avvicina 
poi a ognuno e, col pollice unto d i 
sacro Crisma, gli traccia sulla fron­
te un piccolo segno di croce. Gli dà 
quindi un leggero schiaffo con l'au­
gurio: << La pace sia con te••. Alla 
fine il Vescovo benedice solenne-

l '; 
) •. 

) (l 

~ lP-:-
,._.,_ / 
-\\.Al 

mente tutti i cresimati . iY ." 
Con quali parole il Vescovo conferisce la Cresima? 
Il Vescovo conferisce la Cresima ungendo la fronte di ciascun 
cresimando e dicendo: «Ti segno col segno della croce e ti con­
fermo con il crisma della salute, nel nome del Padre e del 
Figliuolo e dello Spirito Santo». 

STORIA DELLA CHIESA I Papi in Avignone 

Nel 1309 un grave avvenimento affli sse Roma, l'Italia e i cattolici di tutto il 
mondo. Il Papa Clemente V, cedendo ai 
pressanti inviti e alle istigazioni di Filippo 
il Bello, re di Francia, trasportò la propria 
sede ad Avignone, nella Francia meridio­
nale. Altri sei Papi , dopo di lui , dimoraro­
no in quella città. Roma senza il Papa era 
una città senza prestigio e senza gloria. 
A poco a poco divenne quasi deserta; i 
suoi monumenti rovinati e distrutti, gli 
ed ifici abbandonati , le vie disadorne. l 
romani supplicarono i Papi perché ritor­
nassero alla loro città; ma essi prolunga­
rono la residenza ad Avignone per quasi 
settant'anni. 

Fu santa Caterina da Siena, con le 
sue suppliche e lettere ardenti , che riuscì 
a ottenere il ritorno del Papa a Roma. Nel 
1377 Gregorio Xl ritornò in Vaticano, 
suscitando manifestazioni di entusiasmo 
e procurando una grande gioia ai cattoli­
ci di tutto il mondo. 
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22. L'EUCARESTIA 

77. Che cos'è l'Eucaristia? 

In cammino verso la Terra promessa, 
gli ebrei, sprovvisti di c ibo, si lamentaro­
no contro Dio che li faceva morire di 
fame. Ma ecco, il mattino seguente, vide­
ro per terra una cosa strana, simile alla 
brina. Si domandarono stupiti l'un l'altro : 
«Manhu?». Che vuoi dire: «Che cos'è 
questo?». Non sapevano infatti che cosa 
fosse. Mosè disse: «È il pane che il 
Signore ha mandato per nutrirvi». Ogni 
mattina, per quarant'anni, Dio fece prodi­
giosamente piovere dal cielo la manna 
per nutrire il suo popolo. 

La manna è figura della santissima 
Eucaristia, vero pane di vita. «l vostri 
padri nel deserto - disse Gesù agli ebrei 
- mangiarono la manna e morirono. lo 
sono il pane vivo disceso dal cielo. Chi 
mangia di questo pane vivrà in eterno•• . 

Stai con grande rispetto in chiesa: sei alla pre­
senza di Gesù! Digli tutto, con grande confi­
denza e amore. 

L'Eucaristia è il sacramento che, sotto le apparenze del pane e 
del vino, contiene realmente Corpo, Sangue, Anima e Divinità 
del Nostro Signor Gesù Cristo per nutrimento delle anime. 

78. Gesù Cristo quando istituì l'Eucaristia? 
Gesù Cristo istituì l'Eucaristia nell'ultima Cena. 

79. Perché credete voi che Gesù Cristo è veramente 
nell'Eucaristia? 
Credo che Gesù Cristo è veramente nell'Eucaristia, perché 
Egli stesso disse Corpo e Sangue suo il pane e il vino consa­
crati, e perché così c'insegna la Chiesa. 

80. Gesù Cristo si trova in tutte le ostie consacrate del mondo? 
Sì, Gesù Cristo si trova in tutte le ostie consacrate del mondo. 
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LITURGIA Celebrazioni eucaristiche 

Oltre alla santa Messa e alla santa 
Comunione, vi sono molte altre cele­
brazioni eucaristiche, tra cui: 

1) Le Quarantore, in cui Gesù rima­
ne solennemente esposto per quaran­
ta ore: i fedeli si susseguono nella pre­
ghiera e nell'adorazione. 

2) L 'esposizione e la Benedizione 
eucaristica. 

3) Le processioni. La processione 
eucaristica più solenne è quella del 
Corpus Domini. 

Quante specie di Benedizioni eucaristiche vi sono? 
Vi sono due specie di Benedizioni col santissimo Sacramento: 
l'una solenne con l'Ostensorio; l'altra semplice con la sola 
Pisside. 

STORIA DELLA CHIESA Lutero e il protestantesimo 

Martin Lutero era un sacerdote agostiniano tedesco, nato nel 1483. Indispettito 
perché il Papa aveva dato ai domenicani 
l' incarico di predicare delle speciali indul­
genze, osò lanciare contro il Sommo 
Pontefice ingiuriose parole di disprezzo e 
di calunnia. Il Papa lo richiamò paterna­
mente, ma egli non si sottomise. Allora lo 
scomunicò. Lutero, sprezzante e orgoglio­
so, bruciò il documento che conteneva la 
scomunica, uscì dal convento, e cominciò 
a predicare un cumulo di errori. 

l seguaci di Lutero furono chiamati pro­
testanti; la loro eresia protestantesimo. l 
protestanti negano l'autorità del Papa, non 
ammettono tutti i sette sacramenti , non 
credono che Gesù è presente 
nell'Eucaristia, non venerano né la 
Madonna né i Santi e professano molti altri 
errori . Il protestantesimo è diffuso un po ' 
dovunque; vi sono nazioni quasi intera­
mente protestanti . Molti protestanti però 
riconoscono che sono nell 'errore e si con­
vertono alla vera Chiesa. 

53 



23. LA COMUNIONE 

Mentre Nostro Signore si trovava a 
Cafarnao, andò a trovarlo un centurione e 
lo pregò dicendo: «Signore, il mio servo 
giace in casa paralizzato e soffre molto••. 
Gesù amabilmente gli rispose: «/o verrò e lo 
guarirò''· Il centurione soggiunse: «Signore, 
io non san degno che tu entri sotto il mio 
tetto, ma di' una sola parola e il mio servo 
sarà guaritO>•. Il Figlio di Dio restò grande­
mente ammirato dalla fede di quel pagano 
ed esclamò: «In verità, non ho trovato tanta 
fede in Israele•• . E rivolto al centurione: «Va, 
e come hai creduto ti awenga>•. In quell'i­
stante il servo guarì. La Chiesa fa ripetere le 
parole del Centurione prima della santa 
Comunione. La Comunione produce effetti 
prodigiosi nell 'anima che la riceve con 
sante disposizioni, specialmente con fede 
viva e ardente, grande umiltà, amore since­
ro a Dio e al prossimo. 

Accostati alla santa Comunione con la fede e 
l'umiltà del Centurione. Tutte le tue comunioni 
siano precedute da una buona preparazione e 
seguite da un fervente ringraziamento. 

81. Quante cose sono necessarie per fare una buona comunione? 
Per fare una buona comunione sono necessarie tre cose: 
1. essere in grazia di Dio; 
2. sapere e pensare chi si va a ricevere; 
3. osservare il digiuno eucaristico. 

82. In che cosa consiste il digiuno eucaristico? 
Il digiuno eucaristico consiste nell'astenersi per tre ore dai cibi 
solidi e dalle bevande alcooliche, e per un'ora anche dalle bevan­
de non alcooliche; le medicine e l'acqua non rompono il digiuno. 

83. In pericolo di morte si può fare la comunione anche da chi 
non è digiuno? 
Sì, in pericolo di morte può fare la comunione anche chi non 
è digiuno. 

84. È cosa buona e utile comunicarsi spesso? 
È cosa ottima e utilissima comunicarsi spesso anche tutti 
giorni, purché si faccia sempre con le dovute disposizioni. 
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LITURGIA Come si riceve la Comunione 

La Comunione viene distribuita 
durante la santa Messa di cui è parte 
integrante. Quando c'è qualche 
impedimento può essere distribuita 
anche al di fuori della Messa. Il 
sacerdote dopo essersi comunicato 
prende in mano l'Ostia santa e 
mostrandola ai fedeli dice: «Ecco 
l'Agnello di Dio>>; e recita per tre volte 
le parole del Centurione. Poi distri­
buisce la Comunione. 

Come bisogna presentarsi nell'atto 
di ricevere la santa Comunione? 
Nell'atto di ricevere la santa Comunione bisogna essere inginoc­
chiati, tenere la testa mediocremente alzata, gli occhi modesti e 
rivolti alla sacra particola, la bocca sufficientemente aperta e la 
lingua un poco avanzata sulle labbra. 

STORIA DELLA CHIESA H Concilio di Trento e san Pio V 

Per condannare le eresie dei protestanti e portare nuovo fervore di vita cristiana, 
il Papa Paolo 111 , nel 1545 convocò il Concilio nella città di Trento; è il più importan­
te di tutti i concili che siano stati fatti. l 
Vescovi e i Padri del concilio esaminarono 
gli errori dei protestanti e li condannarono. 
Stabilirono con ammirabile chiarezza e con 
somma precisione i vari punti della dottri­
na cattolica e diedero norme sapientissi­
me, che portarono grandi benefici al clero 
e pure ai fedeli. Dopo il Concilio di Trento, 
Dio mandò alla Chiesa tre grandi Papi che 
si dedicarono ad attuare le Leggi fatte nel 
Concilio: S. Pio V, Gregorio Xlii, Sisto V. 

Durante il Pontificato di S. Pio V, i tur­
chi costituivano un gravissimo pericolo per 
i cristiani: essi avanzavano in Europa 
assoggettandola al loro impero e diffon­
dendo la religione maomettana. San Pio V 
pregò e fece pregare la Madonna, special­
mente con la recita del Rosario . Per inter­
cessione della Santissima Vergine, i turchi 
furono sconfitti dalle truppe cristiane nella 
gloriosa battaglia di Lepanto . 
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24. LA SANTA MESSA 

Gli uomini hanno sempre sentito il 
bisogno di offrire a Dio dei sacrifici, per 
attestare che Egli è il Padrone supremo di 
tutte le cose. 

Abele gli offriva i migliori agnelli; Noè, 
appena uscito dall'arca, offrì a Dio un 
olocausto; Abramo era disposto a sacrifi­
cargli il suo stesso figlio .. . Gli ebrei gene­
ralmente offrivano a Dio farina, olio, vino, 
incenso, o animali. Ma Dio, per mezzo del 
profeta Malachia, annunciò loro che «non 
avrebbe più accettato i sacrifici che essi 
gli offrivano, perché in tutto il mondo gli 
sarebbe stata offerta un'altra vittima per­
fettamente pura». Questa vittima è Gesù. 

Gesù si sacrificò per la salvezza di 
tutti gli uomini. Il suo sacrificio si rinnova 
tutti i giorni con la santa Messa. 

Ascolta spesso la santa Messa e unisci al 
grande sacrificio di Gesù i tuoi piccoli sacrifi ­
ci di ogni giorno: lo studio, il lavoro, le ubbi­
dienze che ti costano .. . per la salvezza del 
mondo. 

85. Chi è il ministro dell'Eucaristia? 
Ministro dell'Eucaristia è il sacerdote il quale, pronunciando 
nella Messa le parole di Gesù Cristo, cambia il pane nel 
Corpo e il vino nel Sangue di Lui. 

86. Che cos'è la santa Messa? 
La santa Messa è il sacrificio del Corpo e del Sangue di Gesù 
Cristo che, sotto le specie del pane e del vino, si offre dal 
sacerdote a Dio sull'altare, in memoria e rinnovazione del 
sacrificio della Croce. 

87. Per quali fini si offre a Dio la Messa? 
La Messa si offre a Dio per rendergli il culto supremo di adora­
zione, per ringraziarlo e dargli soddisfazione dei nostri pecca­
ti, e per ottenere grazie a vantaggio dei fedeli vivi e defunti. 

88. Siamo obbligati ad ascoltare la Messa? 
Siamo obbligati ad ascoltare la Messa la domenica e le altre 
feste comandate. 
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LITURGIA Le parti della Messa 

La Messa si divide in tre parti 
principali: la prima si estende dal 
principio ai/'Offertorio. In questa 
parte prevale l'istruzione religiosa 
con la lettura dell'Epistola e del 
Vangelo. 

La seconda si estende 
daii'Offertorio al Pater noster. 

La terza parte dal Pater alla fine. 

Quale è la parte più importan­
te della santa Messa? 
La parte più importante della 
santa Messa è quella che va 
dall'offertorio al Pater, durante 

------· ----- -r---
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la quale il sacerdote fa la Consacrazione, cambia cioè il pane e il 
vino nel Corpo e Sangue di Gesù Cristo. 

STORIA DELLA CHIESA Santi e Congregazioni religiose 

Il più bel frutto che portò alla Chiesa il 
Concilio di Trento, fu senza dubbio quello 
di suscitare un magnifico stuolo di santi. 

In questo tempo e in seguito furono 
fondate molte Congregazioni relig iose, tra 
le quali: 

l Gesuiti, fondati da sant'Ignazio di 
Lojola per promuovere la maggior gloria di 
Dio, difendere la Chiesa e il Papa. 

l Teatini, per insegnare la religione al 
popolo. 

l Fatebenefratelli, per la cura degli 
infermi negli ospedali. 

l Barnabiti, per l'educazione della gio­
ventù. 

l Camillini, per l'assistenza degli 
ammalati. 

l Preti della Missione, per evangeliz­
zare i centri rurali. 

l Fratelli delle Scuole cristiane, per 
l'educazione della gioventù. 

Vi furono pure delle sante che fondarono Istituti per l'educazione della gioventù 
femminile, e monasteri dove le religiose servono Dio nel silenzio e nella preghiera. 
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25. LA CONFESSIONE 

Un giorno andò incontro a Gesù un 
povero lebbroso, il quale si gettò ai suoi 
piedi e lo supplicò dicendo: «Signore, se 
tu vuoi puoi guarirrmi•• . Gesù, mosso a 
compassione, lo toccò e disse: «Lo 
voglio; sii guarito••. Subito la lebbra 
scomparve e la carne del lebbroso diven­
ne sana e normale. 

Ma Gesù guarisce una lebbra ben più 
terribile. Egli guarisce dalla lebbra del 
peccato. Ogni volta che il peccatore si 
inginocchia ai piedi del confessore e, 
pentito, manifesta i suoi peccati, il 
Confessore, per l'autorità che ha ricevuto 
da Gesù Cristo, lo perdona e lo rimanda 
con l'anima perfettamente guarita. La 
Confessione produce questi salutari 
effetti tutte le volte che si riceve con le 
dovute disposizioni. 

Scegliti un confessore e apri a lui candida­
mente la tua coscienza. Egli ti guiderà come 
per mano nella via del cielo. 

89. Che cos'è la Confessione? 
La confessione è il sacramento istituito da Gesù Cristo per 
rimettere i peccati commessi dopo il Battesimo. 

90. Quante e quali cose si richiedono per fare una buona confessione? 
Per fare una buona confessione si richiedono cinque cose: 
1. l'esame di coscienza; 2. il dolore dei peccati; 3. il proponi­
mento di non commetterne più; 4. l'accusa dei peccati; 5. la 
soddisfazione o penitenza. 

91. Di quali peccati siamo obbligati ad accusarci? 
Siamo obbligati ad accusarci di tutti i peccati mortali non 
ancora confessati o confessati male: giova però confessare 
anche i veniali. 

92. Che deve fare chi sa di non essersi confessato bene? 
Chi sa di non essersi confessato bene, deve rifare le confes­
sioni mal fatte e accusarsi dei sacrilegi commessi. 
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LITURGIA fl rito della Confessione 

Chi deve confessarsi si prepara 
con la preghiera, con l'esame di 
coscienza e con il dolore; poi s'ingi­
nocchia al confessionale dicendo: 
«Beneditemi, o padre, perché ho pec­
cato••; dice da quanto tempo non si è 
confessato e accusa sinceramente tutti 
i suoi peccati. Il sacerdote gli dà buoni 
consigli, gli suggerisce i mezzi per non 
commettere più peccati, gli impone la 
penitenza e gli dà l'assoluzione. 

Con quali parole il Sacerdote per­
dona i peccati al penitente? 
Il Sacerdote assolve dai peccati 
dicendo: «Il Signore Gesù ti assolva ... e io, per sua autorità, ti 
assolvo dai tuoi peccati nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo». 

STORIA DELLA CHIESA Le missioni cattoliche 

Il desiderio di far conoscere Gesù a 
tutti gli uomini ed estendere il suo 
regno di santità e d'amore su tutta la 
terra, spinse in ogni tempo missionari 
generosi ad abbandonare la propria 
patria e i propri cari per andare lontano 
lontano a convertire gli infedeli. l mis­
sionari incontrarono tanti pericoli e 
dovettero affrontare difficoltà d'ogni 
genere, ma non si lasciarono spaventa­
re. Predicarono con coraggio il Vangelo 
nelle Americhe, in Cina, in India, in 
Giappone, in Africa; su tutti i punti della 
terra piantarono la croce di Gesù; a 
tutti i popoli parlarono del Salvatore e 
della Chiesa da lui fondata. Molti, per 
amore del Signore, subirono atroci 
martiri. 

Il più grande missionario fu san 
Francesco Saverio. Era un giovane 
spagnolo, nobile e ricco e di grande 
ingegno. Si fece gesuita e andò mis­
sionario nell'India, nelle isole Molucche e in Giappone. Convertì milioni d'infedeli. 
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26. SODDISFAZIONE E INDULGENZE 

Gesù attraversava la città di Gerico e 
la folla accorreva entusiasta per vederlo. 
Zaccheo, essendo piccolo di statura, 
corse avanti e salì sopra un sicomoro. 
Giunto lì, il Maestro alzò gli occhi e disse: 
«Zaccheo, scendi in fretta perché oggi 
devo fermarmi in casa tua". La gente si 
scandalizzò perché Zaccheo era un pub­
blico peccatore; ma egli accolse Gesù 
con gioia e spontaneamente promise di 
riparare a tutte le sue ingiustizie: 
«Signore, dò metà dei miei averi ai pove­
ri, e se ho defraudato qualcuno gli rendo 
il quadruplo>> . Gesù, ammirato, esclamò: 
,, Oggi è venuta la salvezza in questa 
casa>>. 

Chi è sinceramente pentito dei suoi 
peccati , sente il bisogno di riparare, di 
farne penitenza. Per aiutare i fedeli a 
scontare la pena dovuta per i loro pecca­
ti, la Chiesa mette a loro disposizione le 
sante indulgenze. 

La penitenza che ti dà il Confessore non basta 
a scontare tutti i tuoi peccati; è necessario 
che tu ne aggiunga delle volontarie. Ci pensi, 
o accontenti tutte le tue voglie? 

93. Che cos'è la soddisfazione o penitenza sacramentale? 
La soddisfazione o penitenza sacramentale è l'opera buona 
imposta dal confessore a castigo e a correzione del peccato­
re, e a sconto della pena temporanea meritata peccando. 

94. Che cos'è l'indulgenza? 
L'indulgenza è una remissione di pena temporanea dovuta per 
i peccati. 

95. Di quante specie è l'indulgenza? 
L'indulgenza è di due specie: plenaria e parziale. 
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LITURGIA Le varie indulgenze 

La Chiesa concede a piene mani le 
sante indulgenze ai suoi fedeli, attin­
gendo al tesoro inesauribile dei meriti 
infiniti di Gesù Cristo, della santissima 
Vergine e dei Santi. 

Essa concede: indulgenze plenarie 
le quali rimettono tutta la pena tempo­
ranea dovuta per i peccati; e indulgen­
ze parziali che ne rimettono solo una 
parte. Il Giubileo è un'indulgenza plena­
ria più solenne. L'indulgenza toties quo­
ties si acquista tante volte quante si 
compie l'opera prescritta. 

Che cosa si richiede per acquistare le indulgenze? 
Per acquistare le indulgenze si richiede di essere in stato di gra­
zia e di eseguire bene le opere prescritte. 

STORIA DELLA CHIESA La rivoluzione francese 

Nel 1789 scoppiò a Parigi la rivoluzione francese. Era stata lentamente prepara­
ta da filosofi e scrittori , che accecati dal­
l'orgoglio e dai vizi , giunsero a dire che Dio 
non esiste, non esistono il Paradiso e 
l'Inferno e quando muore il corpo, tutto 
finisce perché l'anima non esiste. 

Queste teorie finirono per pervertire il 
popolo, il quale, travagliato anche da tanti 
d isagi, divenne senza religione e si ribe llò 
alla Chiesa e allo Stato. 

L'Assemblea Nazionale, composta dai 
rappresentanti del popolo, pretendeva che 
il clero e i cattolici facessero il giuramento 
di fedeltà a leggi malvagie. Naturalmente 
clero e cattolici si ribellarono. Ebbe inizio il 
periodo del terrore; migliaia e migliaia di 
onesti cittadin i furono uccisi; i Vescovi e i 
Sacerdoti decapitati, le chiese distrutte, lo 
stesso re di Francia, Luigi XVI incarcerato 
e ucciso. 

Il Papa Pio VI condannò la rivoluzione. 
Si scatenarono contro di lui le ire dei rivo­
luzionari. Fu fatto arrestare e condurre prigioniero in Francia dove morì. 
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27. L'UNZIONE DEGLI INFERMI 

Gesù ha una predilezione speciale per 
quelli che soffrono. Ad essi rivolge il suo 
invito: ''Venite a me, voi tutti che siete 
affaticati e oppressi e io vi ristorerò!••. 

Il santo Vangelo non dice quando 
Gesù abbia istituito l' Unzione degli infer­
mi: essa però fu in uso fin dal tempo degli 
Apostoli. S. Giacomo scrive ai primi cri­
stiani: <<C'è qualcuno fra voi gravemente 
malato? Faccia chiamare i sacerdoti che 
preghino per lui e lo ungano con l'olio nel 
nome del Signore. L'orazione salverà l'in­
fermo; il Signore lo solleverà e se avrà dei 
peccati gli saranno rimessi••. 

Il sacramento deii'Unzione degli infer­
mi comunica all'anima grande tranquillità 
e pace, le infonde fiducia in Dio e favori­
sce la guarigione se questa è utile al suo 
bene. 

La maggior Carità che si possa fare ai malati 
gravi è quella di chiamare in tempo il 
Sacerdote al loro capezzale. Ricorda in fami­
glia questo dovere di carità e, se ti è possibi­
le, fa visita a qualche malato. 

96. Che cos'è I'Unzione degli infermi? 
L'Unzione degli infermi, detta pure Olio Santo, è il sacramen­
to istituito a sollievo spirituale e anche corporale dei cristia­
ni gravemente ammalati. 

97. Quando si può dare l'Olio santo? 
L'Olio santo si può dare quando la malattia è pericolosa; ed è 
bene darlo subito dopo la Confessione e il Viatico, mentre il 
malato conserva la conoscenza. 

98. Che effetti produce I'Unzione degli infermi? 
L'Unzione degli infermi accresce la grazia santificante; can­
cella i peccati che l'infermo, attrito, non potesse confessare; 
dà forza per sopportare pazientemente il male, resistere alle 
tentazioni e morire santamente, e aiuta anche a ricuperare la 
sanità, se è bene per l'anima. 
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LITURGIA Il rito dell'Unzione degli infermi 

Nella stanza dell'infermo si prepa­
ra: una tavola coperta da una tovaglia 
bianca; alcuni batuffoli di bambagia; 
un po' di mollica di pane e, possibil­
mente, qualche fettina di limone che 
servirà al Sacerdote per purificarsi le 
dita. Il Sacerdote, al letto dell 'amma­
lato, intinge il pollice nell'Olio Santo e 
unge, con un segno di Croce, gli 
occhi, gli orecchi, le narici, le labbra, 
le mani, i piedi dell'infermo. 

Con quali parole il Sacerdote amministra I'Unzione degli infermi? 
Il Sacerdote ungendo l'infermo dice: «Per questa santa unzione e 
per la sua pietosissima misericordia, ti perdoni il Signore ogni 
peccato commesso con la vista, l'udito, l'odorato, la parola, il 
tatto». 

STORIA DELLA CHIESA Pio VII e Napoleone 

Durante la rivoluzione francese, 
Napoleone Bonaparte riusci a farsi nomi­
nare capo supremo della Francia. Egli fu 
prima generale, poi console, infine impe­
ratore dei francesi, e padrone di quasi 
tutta l'Europa. Napoleone pensò di rista­
bilire in qualche modo la religione in 
Francia, non perché fosse cattolico con­
vinto , ma perché prevedeva che questo 
gesto gli avrebbe attirato le simpatie dei 
cattolici. Fece anche un concordato col 
Papa Pio VII , obbligandosi a rispettare la 
religione e il clero; ma poi non lo man­
tenne. Pio VII lo scomunicò. Napoleone 
rise della scomunica; s'impadronì del 
vecchio Pontefice e disprezzò la religio­
ne, profanò i luoghi santi. Ma i castighi di 
Dio non tardarono a colpirlo. Sconfitto 
dalla Lega Europea, fu costretto a rinun­
ciare all 'impero e fu confinato nell ' isola di 
sant'Elena. Nella solitudine riconobbe il 
male che aveva fatto e chiese perdono a 
Dio. Morì dopo cinque anni d 'esilio, il 5 maggio 1821. 
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28. L'ORDINE SACRO 

99. Che cos'è l'Ordine? 

Camminando lungo il mare di Galilea, 
Gesù vide Simone, chiamato poi Pietro, e 
Andrea suo fratello, che gettavano in 
mare le reti, perché erano pescatori. 
Disse loro: ''Venite dietro a me e io vi farò 
diventare pescatori di uomini•• . Essi, 
lasciate le reti, immediatamente lo segui­
rono. Dopo di loro altri dieci seguirono 
Gesù e diventarono suoi apostoli. 

L'invito che Gesù rivolse agli Apostoli, 
continua a rivolgerlo a tutti coloro che 
Egli chiama ad essere suoi sacerdoti. l 
sacerdoti sono i Ministri di Dio; essi con­
tinuano in tutti i tempi e in tutti i luoghi l'o­
pera stessa di Gesù. 

A quelli che chiama al Sacerdozio, Gesù fa 
sentire in fondo al cuore il suo invito. Se chia­
masse anche te, saresti contento? Prega ogni 
giorno per conoscere la tua vocazione. Abbi 
grande rispetto e stima per i Sacerdoti e 
ascoltali: essi parlano in nome di Dio. 

L'Ordine è il sacramento che dà la potestà di compiere le 
azioni sacre riguardanti l'Eucaristia e la salute delle anime, e 
imprime il carattere di ministri di Dio. 

100. Chi è il ministro dell'Ordine? 
Ministro dell'Ordine è il Vescovo. 

101. È grande la dignità del Sacerdozio? 
La dignità del Sacerdote è grandissima, superiore a ogni altra. 

-Chi può aspirare a essere sacerdote? 
Può aspirare a essere sacerdote solo chi ha la vocazione divi­
na, riconosciuta dal Vescovo. 
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LITURGIA Gli Ordini sacri 

La dignità del sacerdozio è tal­
mente alta, che si raggiunge pas­
sando attraverso sette gradi o ordi­
ni. l primi quattro si chiamano 
Ordini minori; gli altri tre Ordini 
maggiori. Gli Ordini minori sono: 
I'Ostiariato, il Letterato, l'Esor­
cistato, l'Accolitato. Gli Ordini 
maggiori sono: il Suddiaconato, il 
Diaconato, il Presbiterato o 
Sacerdozio. 

Quali sono le cerimonie principali dell'Ordinazione sacerdotale? 
Le cerimonie principali dell'Ordinazione sacerdotale sono: l'im­
posizione delle mani, l'unzione delle mani con l'Olio dei catecu­
meni, la consegna del Calice con il vino e della Patena con l'ostia, 
la celebrazione della Messa insieme col Vescovo. 

STORIA DELLA CHIESA I Papi 

La gloria più fulgida della Chiesa sono 
i Papi . In ogn i tempo essi si distinsero per 
virtù , sapienza, e coraggio. Meritano un 
ricordo speciale gli ultimi grandi Papi. 

Pio IX. Fu eletto Papa nel 1846. L'8 
dicembre del 1854 proclamò il dogma 
dell'Immacolata Concezione di Maria. 
Quattro anni dopo, la SS. Vergine apparve 
a S. Bernardetta a Lourdes e confermò la 
definizione del Papa, dicendo: «lo sono 
l'Immacolata Concezione». Pio IX definì 
pure il dogma dell ' infallibilità del Papa, 
cioè definì che il Papa non può sbagliare, 
quando da pastore e Maestro di tutti i 
Cristiani, insegna le verità della Fede e sta­
bil isce norme di Morale. 

Leone Xlii. Fu un grande Pontefice: 
pio, dotto, zelante. Nelle sue sapienti lette­
re Encicliche precisò i doveri dei padroni e 
dei datori d i lavoro verso i poveri e gli ope­
rai. Combatté il comunismo e il socialismo 
e dimostrò che solo la dottrina cattolica può risolvere le questioni sociali. 
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29. ~MATRIMONIO- lA VOCAZIONE RELIGIOSA 

Narra la Bibbia che, dopo aver creato 
Adamo, Dio lo pose in un paradiso di 
delizie. Ma egli era triste perché si senti­
va solo. Iddio allora gli mandò un sonno 
misterioso; mentre dormiva gli estrasse 
una costola, con la quale formò la donna. 
Adamo l'accolse con un grido di gioia. 
Iddio benedisse e consacrò quella prima 
coppia di sposi con le parole: «Crescete 
e moltiplicatevi e popolate la terra>•. Fu 
quello il primo matrimonio. 

Gesù elevò il matrimonio alla dignità 
di sacramento. All'inizio della sua vita 
pubblica Egli partecipò coi discepoli e 
con la Madonna a una festa di nozze e 
qui operò il suo primo miracolo. Con que­
sto atto Gesù volle benedire e santificare 
la famiglia. 

Prega ogni giorno per la tua famiglia. E prega 
per conoscere bene la tua vocazione: 
- Signore, che cosa vuoi che io faccia? 

102. Che cos'è il Matrimonio? 
Il Matrimonio è il sacramento che unisce l'uomo e la donna 
indissolubilmente e dà loro la grazia di santamente convivere 
e di educare cristianamente i figliuoli. 

103. Chi è ministro del Matrimonio? 
Ministri del Matrimonio sono gli sposi che lo contraggono. 

- Tutti i cristiani sono chiamati al Matrimonio? 
Non tutti i cristiani sono chiamati al Matrimonio. Iddio ne 
chiama molti a una vita più perfetta: a essere sacerdoti, rel i­
giosi o religiose. 

- Che cosa devono fare coloro che si sentono chiamati alla vita 
religiosa? 
Coloro che si sentono chiamati alla vita religiosa devono pre­
gare, chiedere consiglio e rispondere generosamente alla 
chiamata di Dio. 
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LITURGIA ll rito del Matrimonio 

Il matrimonio si celebra durante la 
santa Messa propria degli sposi, dopo 
il Vangelo e l'omelia. Il rito del matri­
monio si svolge cosi: agli sposi, ingi­
nocchiati davanti all'altare, il sacerdo­
te domanda: ''N. sei contento di pren­
dere N. qui presente, come tua legitti­
ma sposa (o sposo) secondo il rito di 
santa Madre Chiesa?" . Ricevuto il 
consenso li invita a stringersi le 
destre, benedice quindi la loro unione 
e l'anello che lo sposo porrà al dito 
della sposa. 

Con quali parole il Sacerdote benedice le Nozze cristiane? 
Mentre gli sposi si stringono le destre, il Sacerdote li asperge con 
acqua benedetta dicendo: «lo vi congiungo in matrimonio nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». 

STORIA DELLA CHIESA I Papi 

San Pio X. Fu un santo e governò santamente 
la Chiesa. Promosse la devozione alla SS. 
Eucaristia, permise la comun ione ai bambini e 
diede grande impulso all'istruzione religiosa. Pio 
Xli lo canonizzò nel 1954. 

Benedetto XV. Durante la prima guerra mon­
diale fu il Papa della pace e carità universale. 

Pio Xl. È il Papa delle missioni e dell'Azione 
Cattolica che ch iamava «la pupilla dei suoi occhi " . 
Elesse santa Teresa del Bambino Gesù protettrice 
delle Missioni . L'11 febbraio 1929 stese il 
Concordato tra la Santa Sede e l'Italia. 

Pio Xli. Ha guidato la Chiesa in un triste perio­
do di guerre e disordini sociali; lavorò indefessa­
mente per la pace; salvò Roma dalla distruzione. l 
suoi mirabili Discorsi sono la più bella testimonian­
za della sua cultura e grandezza morale. 
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30. L'ORAZIONE 

Il Signore ci ha dato un mezzo effica­
cissimo per ottenere il suo aiuto: la pre­
ghiera. Si prega in vari modi: o recitando 
delle preghiere accompagnate dalla 
mente e dal cuore, o anche solo pensan­
do al Signore, facendo atti di amore, ecc. 

Il Vangelo racconta che Gesù era 
andato in casa di Lazzaro e delle sorelle 
Marta e Maria. Marta si mise subito in 
faccende per preparare il pranzo. Maria 
invece, seduta ai pied i del Signore, 
ascoltava le sue parole. Marta si presentò 
a Gesù e gli disse: «Maestro, non t'im­
porta che mia sorella mi lasci sola a lavo­
rare? Dille che mi aiuti!••. Gesù le rispose: 
«Marta, Marta, tu ti affanni e t'inquieti per 
molte cose. Eppure una cosa sola è 
necessaria. Maria ha scelto la parte 
migliore che non le sarà tolta in eterno•• . 

Durante il giorno pensa qualche volta al 
Signore. E non tralasciare mai le orazioni del 
mattino e della sera; anzi, impara a dire il 
Rosario: è un magnifico serto di rose int rec­
ciato di Pater e di Ave e legato con la medita­
zione dei misteri. 

104. Di quante specie è l'orazione? 
L'orazione è di due specie: mentale e vocale. 

105. Qual è l'orazione mentale? 
L'orazione mentale è quella che si fa con la sola mente e col 
cuore. 

106. Qual è l'orazione vocale? 
L'orazione vocale, detta più comunemente preghiera, è quel­
la che si fa con le parole accompagnate dalla mente e dal 
cuore. 

107. Quali cose dobbiamo chiedere a Dio? 
Dobbiamo chiedere a Dio la gloria sua, e per noi la vita eter­
na e le grazie anche temporali, come ci ha insegnato Gesù 
Cristo nel Pater noster. 

108. Che cosa domandiamo alla Madonna con l'Ave Maria? 
Con l'Ave Maria domandiamo alla Madonna la sua materna 
intercessione per noi in vita e in morte. 
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LITURGIA Le devozioni principali 

Alcune pratiche devote, pur non essen­
do strettamente liturgiche, sono vivamente 
inculcate e raccomandate dalla Chiesa, 
poiché mantengono il fervore della vita cri­
stiana. Queste «devozioni, non sono 
obbligatorie, ma per stimolare i fedeli a 
praticarle, la Chiesa le ha arricchite di 
molte indulgenze. 

Quali sono le devozioni principali? 
Le devozioni principali sono: l. la 
Comunione e la Visita quotidiana al 
Santissimo Sacramento; 2. la recita 
del Rosario; 3. l'esercizio della Via 
Crucis; 4. la Comunione del primo 
venerdì del mese in onore del Sacro 
Cuore di Gesù e del primo sabato in onore del Cuore Immacolato 
di Maria; 5. la consacrazione delle famiglie ai 55. Cuori di Gesù e 
di Maria. 

- -

STORIA DELLA CHIESA La vera Chiesa di Gesù 

Il Vangelo racconta che Gesù era 
salito sulla barca di Pietro e si era 
addormentato. Sollevatasi una terribile 
burrasca, la barca minacciava di som­
mergersi . l discepoli svegliarono il 
Maestro e gli gridarono: «Signore, salva­
ci, siamo perduti!». Gesù comandò ai 
venti e ritornò la calma. La barca scon­
volta in mezzo alle onde raffigura la 
Chiesa, contro la quale si sono scaglia­
te lotte e persecuzioni d'ogni genere; i 
suoi nemici hanno usato tutte le astuzie 
per corromperne l'integrità della dottri­
na e farle perdere il prestigio di santità e 
d'autorità che gode in tutto il mondo. 
Ma inutilmente. La Chiesa ha una forza 
interna, la stessa forza di Gesù Cristo, lo 
Spirito Santo che la vivifica e l' assiste e 
la guida. 

Molti purtroppo sono fuori della 
Chiesa! Come Madre buona, la Chiesa -> 

soffre, prega e lavora intensamente per ottenere il loro ritorno . 
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APPENDICE: cartine dei viaggi di san Paolo 
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BREVI CENNI DI STORIA ECCLESIASTICA 

Le persecuzioni ed i martiri. 

La Fede cristiana doveva passare per durissime prove, affinchè fosse 
chiaro che essa veniva da Dio, ed era sostenuta da Lui solo. Nei primi tre 
secoli della sua esistenza, cioè per 300 anni, molte terribili persecuzioni 
infierirono contro i seguaci di Gesù Cristo, per comando degli imperatori 
romani. 

La guerra fatta ai cristiani non era continua, ma ripig liava a certi intervalli; 
e allora essi erano cercati a rendere ragione della loro Fede, era loro ordinato 
di offrire incenso agli idoli e se rifiutavano erano sottoposti a tutte le pene e i 
tormenti che la cattiveria umana possa escogitare, infine alla morte. 

I Cristiani non irritavano i loro nemici; si radunavano per le loro devo­
zioni e per assistere al Divino Sacrificio per lo più in luoghi sotterranei, 
oscuri e deserti, che esistono tuttora a Roma e altrove, detti cimiteri o 
catacombe; ma non riuscivano a evitare i pericoli di morte. E un numero 
grandissimo di essi, con lo spargimento del loro sangue, rese testimonian­
za alla fede di Gesù Cristo, per affermare la quale erano morti gli Apostoli 
e i loro imitatori. Perciò si dicono martiri, che vuoi dire appunto testimoni. 
La Chiesa riconosceva queste care vittime della Fede, raccoglieva i loro cada­
veri, li componeva nei cimiteri e li ammetteva all'onore deg li altari. 

Costantino e la pace della Chiesa. 

La Chiesa non ebbe una solida pace che sotto l'imperatore Costantino, 
il quale, vincitore dei suoi nemici, favorito ed incoraggiato da una celeste 
visione, emanò editti per i quali ciascuno restava libero di praticare la reli­
gione cristiana; i cristiani rientravano in possesso dei beni che erano stati 
loro confiscati; nessuno poteva inquietarli a causa della loro fede nè dove­
vano più essere esclusi dalle cariche o impieghi dello Stato; potevano fab­
bricare chiese e a volte l'imperatore ne sosteneva la spesa. Allora tutti 
quanti i confessori della fede che erano in carcere furono liberati; i cristia­
ni cominciarono a celebrare con pubblico splendore le loro adunanze, e gli 
infedeli stessi si sentivano attratti a lodare il vero Dio. 

Costantino, superato il suo ultimo competitore, restò unico padrone del 
mondo romano, e la Croce di Gesù Cristo si vide sfo lgorare sul vessillo del­
l'impero. Egli divise l'impero in orientale ed occidentale, facendo di 
Bisanzio sul Bosforo una nuova capitale, che abbellì e chiamò 
Costantinopoli (330 d. C.) . Questa metropoli diventò ben presto una 
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nuova Roma, perchè vi risiedeva l'imperatore. 
Allora lo spirito di orgoglio e di novità si impadronì di alcuni ecclesiasti­

ci, che qui avevano alte dignità, i quali volevano primeggiare sul Papa e su 
tutta la Chiesa di Gesù Cristo. Da ciò nacquero gravissimi sconcerti per 
parecchi secoli, e infine il disastroso scisma, per cui l'Oriente si separò 
dall'Occidente (Sec. IX) sottraendosi in gran parte dalla divina autorità del 
Pontefice Romano, che è il successore di S. Pietro, Vicario di Gesù Cristo. 

Le eresie ed i concili. 

Mentre usciva vittoriosa dalla guerra del paganesimo e vinceva la prova 
delle sue feroci persecuzioni, la Chiesa di Gesù Cristo, assalita da nemici 
interni, già combatteva una guerra ben più terribile. Guerra lunga e dolo­
rosa che, ingaggiata e tenuta accesa da cattivi cristiani, suoi figli degene­
ri, non ha visto ancora il suo termine; ma dalla quale la Chiesa uscirà trion­
fante secondo l' infallibile parola del suo divin Fondatore al suo primo 
Vicario in terra, l'apostolo Pietro: Tu sei Pietro e su questa pietra edi­
ficherò la mia Chiesa, e le porte dell'inferno non prevarranno con­
tro di lei. (S. Matteo XVI, 18.). 

Già dai tempi apostolici erano sorti uomini perversi, che per guadagno 
e per ambizione turbavano e corrompevano nel popolo la purezza della 
fede con turpi errori. A questi si opposero gli Apostoli con la predicazione, 
con gli scritti, e con le sentenze infallibili del primo concilio che essi cele­
brarono a Gerusalemme. 

D'allora in poi, lo spirito delle tenebre non cessò i suoi velenosi attacchi 
contro la Chiesa e contro le divine verità delle quali ella è custode indefet­
tibile; e suscitandole contro sempre nuove eresie, andò contro tutti i dogmi 
della religione cristiana. 

Fra le eresie, sono tristemente famose quelle: di Sabellio, che impu­
gnò il dogma della SS. Trinità; di Manete, che negò l'Unità di Dio, e disse 
che l'uomo ha due anime; di Ario, che non volle riconoscere la Divinità di 
N. S. Gesù Cristo; di Nestorio, che negò che Maria SS.ma sia realmente 
Madre di Dio, e distinse in Gesù Cristo due persone; di Eutiche, il quale 
non ammise in Gesù Cristo che una sola natura; di Macedonia, che com­
batté la divinità dello Spirito Santo; di Pelagio, che intaccò il dogma del 
peccato originale e della necessità della grazia; degli Iconoclasti, che 
ripudiarono il culto delle Sacre Imagini e delle Reliquie dei Santi; di 
Berengario, che negò la presenza reale di Gesù nel SS. Sacramento; di 
Giovanni Hus, che negò il primato di S. Pietro e del Romano Pontefice; e 
infine la grande eresia del Protestantesimo (sec . XVI), prodotta e divulga­
ta principalmente da Lutero e da Calvino. Questi innovatori, col respin­
gere la Tradizione divina riducendo tutta la rivelazione alla S. Scrittu ra, e 
col sottrarre la S. Scrittura medesima al legittimo magistero della Ch iesa, 
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per darla insensatamente alla libera interpretazione dello spirito privato di 
ciascuno, demolirono tutti i fondamenti della fede, esposero i Libri Santi 
alla profanazione della presunzione e dell'ignoranza, ed aprirono la porta a 
tutti gli errori. 

Il protestantesimo o religione riformata, come orgogliosamente la 
chiamarono i suoi fondatori, è la somma di tutte le eresie, che furono prima 
di esso, che sono state dopo, e che potranno nascere ancora a fare strage 
delle anime. 

Con una lotta che dura senza tregua da 20 secoli, la Chiesa cattolica 
non cessò di difendere il sacro deposito della verità che Dio le ha affidato 
e di proteggere i fedeli contro il veleno delle dottrine eretiche. 

Ad imitazione degli Apostoli, ogni volta che lo ha richiesto il pubblico 
bisogno, la Chiesa radunata in concilio ecumenico o generale, ha definito 
con limpida chiarezza la verità cattolica; l'ha proposta come dogma di fede 
ai suoi figli e ha scomunicato gli eretici, condannandone gli errori. 

Il concilio ecumenico o generale, è una riunione a cui sono chiama­
ti dal Romano Pontefice tutti i Vescovi dell'universo e altri prelati della 
Chiesa, e che è presieduto dal Papa o in persona o per mezzo dei suoi 
Legat i. A tale riunione, che rappresenta tutta la Chiesa docente, è pro­
messa l'assistenza dello Spirito Santo; le sue decisioni in materia di fede e 
di costumi, dopo la conferma del Sommo Pontefice, sono sicure ed infalli­
bili come la parola di Dio. 

Il concilio che condannò il protestantesimo è stato il Sacro Concilio di 
Trento, così chiamato dalla città dove tenne la sua sede. 

Colpito da questa condanna il protestantesimo vide svilupparsi i germi 
di divisione che portava nel suo organismo viziato: le dissenzioni lo lace­
rarono, si moltiplicarono le sétte che, dividendosi e suddividendosi, lo 
ridussero in frammenti. Adesso il nome di protestantesimo non significa più 
una credenza uniforme e diffusa, ma nasconde il più mostruoso insieme di 
errori privati ed individuali, raccoglie tutte le eresie e rappresenta tutte le 
forme di ribellione contro la santa Chiesa cattolica. 

Lo spirito protestante tuttavia, cioè lo spirito di sconfinata libertà e di 
opposizione ad ogni autorità, continuò a diffondersi; e sorsero molti uomi­
ni che gonfiati da una scienza vana e superba, dominati dall'ambizione e 
dall'interesse non dubitarono di creare e dare favore a teorie contro la 
fede, la morale e ogni autorità divina e umana. 

Il Sommo Pontefice Pio IX, dopo aver condannato nel Sillaba molte 
delle più essenziali proposizioni di questi temerari cristiani, per portare la 
scure alla radice del male, aveva convocato a Roma un nuovo concilio ecu­
menico. Questo aveva felicemente incominciato la sua opera illustre e 
benefica nelle prime sessioni tenute nella basilica di S. Pietro in Vaticano 
(da dove ebbe il nome di Concilio Vaticano), quando nel 1870 per le vicen­
de dei tempi dovette sospendere le sue sedute. 
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La Santa Messa produce effetti meravigliosi in Paradiso, sulla Terra, 
nel Purgatorio. 
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